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La Regione Lombardia ha 
dato il via libera al progetto 
che, in linea con la riforma 

sanitaria del 2015, disegna un 
nuovo modello di assistenza per 
i malati cronici. La novità princi-
pale è la loro classificazione per 
livello di complessità. A ogni li-
vello corrisponde un percorso as-
sistenziale diverso con una forte 
integrazione tra ospedale e ter-
ritorio. Ma non tutti i medici di 
famiglia, che sono stati finora i 
“gestori” di riferimento delle cro-
nicità, sono convinti di questo 
cambiamento. E anche i pazienti, 
da sempre abituati a un rappor-
to di fiducia con il loro dottore, 
sembrano perplessi.      PAGG. 2 - 3

Medici di famiglia in cooperativa
per poter gestire i malati cronici

A circa un mese di distanza 
dallo spaventoso rogo alla 

ditta di smaltimento di rifiuti 
speciali Eredi Bertè di Morta-
ra, la situazione sembra es-
sere tornata alla normalità: è 
stato infatti revocato anche il 
divieto di raccogliere frutta e 
ortaggi nel raggio di tre chilo-
metri dal luogo dell’incendio.

I campioni sulla qualità di aria 
e terreno prelevati da Arpa, 
Ats ed Ente Risi non hanno in-
fatti evidenziato anomalie. Ri-
schio diossina scongiurato, ma 
il caso non è chiuso. Il sindaco 
Marco Facchinotti si recherà 
in Senato, dove darà conto 
dei fatti accaduti lo scorso 6 
settembre e chiederà una mo-
ratoria sull’insediamento nel 
territorio di altre aziende po-
tenzialmente nocive.     PAG. 13

Paura passata
dopo il rogo
Mortara torna
alla normalità

Domenica 22 ottobre i cittadini del-
la Lombardia sono chiamati alle 

urne per il referendum sull’autonomia 
regionale. Un voto per dare mandato 
a Palazzo Pirelli di avviare negoziati 
con lo Stato per ottenere nuovi livelli 
di autonomia sul modello delle Re-
gioni a statuto speciale. Seggi aperti 
dalle ore 7 alle 23 con una grande 
novità: il voto elettronico.       PAG. 4

L’amministrazione comunale di 
Garlasco ha deciso: privatizzerà il 

Teatro Martinetti. Troppo onerose per 
le casse municipali la gestione diretta 
della struttura e le spese per ingaggia-
re le compagnie da portare sul palco. 
Nei prossimi mesi verrà predisposto un 
bando per assegnare la conduzione a 
una società che possa valorizzare uno 
dei gioielli della città.               PAG. 19
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Medici di base: come cambia l’assistenza
Le novità della riforma per i malati cronici 
Troppe perplessità sul nuovo sistema approvato dall’assessorato al Welfare, i dottori di famiglia temporeggiano sulla decisione 

La gestione dei malati cronici 
all’interno della Regione Lombar-
dia sta per subire una modifica 

totale. Si tratta più che altro di una 
maxi operazione sanitaria, soprattut-
to visto l’elevato numero di pazienti 
cronici in cura nella nostra regione. 
Altrettanto importanti sono le risorse 
spese per la loro cura. Gli ultimi dati, 
infatti, indicano come circa il 70 per 
cento delle disponibilità economiche 
venga investito proprio per garantir-
gli un aiuto medico. L’iniziativa non 
ha avuto un elevato indice di coinvol-
gimento per quanta riguarda i medici 
della Provincia di Pavia, a cui è sta-
ta attribuita la maglia nera. C’è stato 
ancora tempo per rimediare. Infatti, 
i termini inizialmente in scadenza il 
31 luglio, sono stati posticipati al 30 
settembre. I medici di famiglia han-
no potuto così decidere se diventare 
gestori o cogestori dei malati cronici. 
Se da parte loro ci sono stati diversi 
dubbi su come comportarsi in materia 
di questa riforma sanitaria, le cliniche 
e gli ospedali si sono subito messi al 
lavoro per cercare di assicurarsi la ge-
stione dei cronici. Le richieste sono 
giunte sia da grandi strutture presenti 
in provincia, come ad esempio Maugeri 
e Mondino, che da colossi situati al di 
fuori di Pavia, come Humanitas e Gale-
azzi. Diversa la percentuale d’interes-
samento verso l’iniziativa dei medici di 
base lomellini. «Nonostante tanti col-
leghi - afferma Giorgio Rubino, medico 
di famiglia - abbiano ancora dubbi, la 
Lomellina ha risposto abbastanza bene 
con 36 iscritti alla cooperativa di ser-
vizi per diventare gestore. In provincia 
di Pavia invece sono circa 90 su 400 i 
medici che hanno aderito. La ritengo 
una cosa fisiologica perché tutto que-
sto è un’innovazione, uno stravolgi-
mento del metodo di lavoro, anche se 
è chiaro che tutti noi abbiamo sempre 
curato il cronico. La differenza sta nel 
fatto che non è mai esistita un’orga-

nizzazione così capillare e precisa. Sic-
come il piano nazionale ora lo prevede, 
dobbiamo prenderne atto». Ciò su cui 
però Rubino si focalizza maggiormente 
è l’aspetto legato ad un possibile in-
gresso in corso d’opera dei medici per 
ora rimasti alla finestra e che stanno 
aspettando ulteriori sviluppi per capire 
meglio la situazione. «In futuro - pro-
segue - penso che le porte delle varie 
cooperative saranno sempre aperte per 
coinvolgere i medici rimasti al momen-
to ai margini. Questo avviene perché, 
indipendentemente dalla legge, è dif-
ficile gestire in solitaria i cronici. Sono 
sicuro però che Regione Lombardia 
vedrà come comportarsi per cercare di 
far entrare tutti quei medici, all’inizio, 
titubanti. Magari modificherà alcuni 
punti, è un discorso possibile, anche 
se non conosco con precisione i mecca-
nismi». Rubino ci tiene a precisare che 
questo è solo un pensiero personale e 
non sussiste alcun collegamento tra 

quanto detto e l’associazione italiana 
medici di famiglia Vigevano e Lomelli-
na, di cui è presidente. «L’associazione 
- conclude - ha lasciato libertà comple-
ta a tutti. Abbiamo solo svolto alcuni 
incontri per discutere tra di noi e per 
presentare la questione. Durante cui 
ogni medico è intervenuto con una sua 
riflessione e in seguito ha preso per-
sonalmente una decisione». Il discor-
so generale su questa nuova riforma è 
ben più complesso rispetto a quanto si 
pensi. Ogni gestore, per essere ricono-
sciuto idoneo, deve garantire una serie 
di servizi. Per esempio, nel caso ci si 
candidi per la cura di adulti disabili o 
minori si dovrà fornire servizi semi re-
sidenziali, assistenza domiciliare e ria-
bilitazione ambulatoriale. Per la scelta 
del gestore si valuteranno: il numero di 
pazienti già in carico nella struttura, il 
luogo in cui è situata e dove si trovano 
le strutture operative dalle quali si av-
vale per erogare le prestazioni.

Lorena: « Fondamentale 
il rapporto diretto» 

Il discorso degli 
studi medici con-

sociati ha sempre 
diviso un po’ la po-
polazione. Non c’è 
mai stata una per-
centuale di preferen-
ze nette, né da una 
parte né dall’altra. 
Marco Lorena, sinda-
co di Parona, nonché 
medico presso l’ospedale di Mortara, in cui ricopre 
il ruolo di viceprimario, responsabile degli ambu-
latori di diabetologia, dislipidemie, ipertensione 
arteriosa e monitoraggio della terapia anticoa-
gulante orale, ci tiene a fare un attimo il punto 
della situazione. «La soluzione ottimale - affer-
ma - sarebbe che ogni cittadino avesse il proprio 
medico e andasse sempre dallo stesso dottore. Ho 
sempre notato che il paziente, giustamente, cerca 
di avere un rapporto uno a uno. Qui però sorge un 
problema ed è quello relativo alle risorse econo-
miche limitate. Per questo la soluzione, che sta 
prendendo piede ormai in tutta Italia, è quella 
legata alla creazione di un gruppo di medici. Il 
paziente non si troverà più dinnanzi ad un solo 
dottore, ma saranno 4-5 quelli a sua disposizione. 
Come detto, dipende tutto dal fattore economico 
e le persone si trovano così a dover rinunciare 
purtroppo a questo privilegio. Anche da parte mia 
se dovessi recarmi da un dottore preferisco poi 
essere seguito sempre dallo stesso perché si crea 
una dinamica psicologica». Infine, è bene ricor-
dare che le associazioni di medici di base sono 
nate per dare un’assistenza più completa, infatti, 
forniscono servizi sanitari a tutti i pazienti dei 
dottori associati.

PRIMO PIANO

«Il vecchio sistema non dava risposte a nuovi bisogni»
Soddisfazione per il modello di cura nelle parole di Giulio Gallera, assessore al Welfare di Regione Lombardia 

«È stata messa in campo la rifor-
ma, unica nel nostro Paese, di 
un sistema che non stava più 

dando risposte adeguate agli attuali biso-
gni di salute con problemi di liste d’atte-
sa, sovraffollamento dei Pronto soccorso, 
e fatiche dei medici di medicina generale 
a far fronte a un incremento di pazien-
ti cronici che necessitano di attenzioni 
sempre maggiori» Parole di  Giulio Gal-
lera, assessore regionale al Welfare, per 
promuovere  quella che definisce come 
“sfida della riforma sanitaria”. 
«Finora le voci emerse sulla riforma - 
ha aggiunto Gallera - sono state quelle 
di chi, un po’ per motivi politici, un po’ 
per motivi sindacali, evidenziava le dif-
ficoltà, invece di cogliere gli aspetti po-

sitivi di un meccanismo che mira a far 
sentire tutti protagonisti e a mettere al 

centro la medicina generale e ovviamente 
il paziente». Un atteggiamento fattivo e 
propositivo come quello manifestato dal 
presidente dell’Ordine dei Medici di Pavia, 
Giovanni Belloni, è quello auspicato dal 
titolare regionale della sanità: «Noi spe-
riamo che in tutto il territorio regionale 
sia il medico di medicina generale a can-
didarsi a svolgere il ruolo del gestore, per-
chè la medicina del territorio è il primo 
momento di confronto con il cittadino e 
non a caso abbiamo previsto che sia lui a 
occuparsi dei pazienti polipatologici che 
riguardano i due terzi della domanda. Un 
ruolo che potrà svolgere con il sostegno 
di risorse e strumenti che gli abbiamo 
fornito affinché il suo lavoro sia valoriz-
zato».

Giulio Gallera al convegno sul sistema socio-
sanitario lombardo organizzato dalla Uil lo 
scorso maggio a Pavia

a cura di Fabrizio Negri

Il progetto sanitario approvato 
da Regione Lombardia prevede 
che il medico di famiglia scelga 
di partecipare alla cura del malato 
cronico come cogestore in una 
cooperativa con altri colleghi e 
strutture, come gestore partecipando 
alla stesura di un piano di cura 
o di rimanere ai margini e seguire il 
paziente solo per le patologie 
meno complesse Giorgio Rubino

Marco Lorena
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Tabù i cambiamenti decisi dalla Regione  
I pazienti: «Conta il rapporto di fiducia»

«Questa sorta di mini privatizzazione non può essere considerata un beneficio. I malati non ne trarranno dei vantaggi»

Forse sarà la complessità 
della riforma, ma anco-
ra in tanti, in materia di 

malati cronici, non conosco-
no bene la situazione. Alcu-
ni, invece, hanno avanzato 
una netta preferenza verso 
il vecchio sistema, che per-
metteva, tra le altre cose, il 
crearsi di un rapporto fidu-
ciario tra medico e paziente, 
senza escludere la possibilità 
di rivolgersi ad una struttura 
competente in caso di patolo-
gie estremamente gravi. Ora è 
presto per dare giudizi, visto 
che la riforma è ancora in fase 
embrionale, ma tra le persone 
serpeggia un po’ di malumo-
re. Sarà perché il cambiamen-

to spaventa a prescindere da 
qualsiasi esso sia o sarà per la 
paura di una rottura del rap-
porto uno a uno tra medico e 
paziente, ma le critiche sono 
piovute sulla riforma. «A pa-
rer mio - dichiara Sara Stu-
rini, 24 anni, impiegata - in 
Italia, la sanità è un servizio 
che rispetto agli altri stati è 
sempre stato gestito molto 
bene. Ciò non significa che 
eravamo dei leader nel setto-
re, ma il livello era comunque 
alto. Adesso, questa sorta di 
mini privatizzazione non può 
essere considerata un bene-
ficio. I pazienti penso che 
non trarranno dei vantaggi 
da tutta questa situazione. 
L’unico settore che avrà dei 
benefici sarà quello economi-
co, ma non bisogna giocare 
con la salute della persone. 
Preferisco un rapporto fidu-
ciario tra paziente e medico, 
con quest’ultimo in grado di 
seguirti su più fronti». La 
pensa in modo simile Paola 
Rodolfo Masera, 51 anni, ope-
raia: «È meglio essere seguiti 
dallo stesso medico, anche su 
più fronti. Almeno si evita 
di essere visitati ogni volta 

da un dottore diverso. Inuti-
le dire che sono a favore del 
contatto diretto che si viene 
a creare tra lui e il paziente. 
Tutti questi fattori sono per-
cepiti maggiormente da una 
persona anziana, che molte 
volte è aiutata dallo stesso 
medico con un supporto psi-
cologico. Adesso con questa 
riforma non penso che il ma-
lato cronico avrà dei benefici, 
soprattutto perché si tratta di 
una sorta di privatizzazione». 
Analizza il discorso legato 
agli studi medici consociati 
Pierangela Busana, 57 anni, 
operaia: «Sono a favore del 
rapporto fiduciario uno a uno 
tra dottore e paziente. È nor-

male che quando una persona 
non si sente bene  ha biso-
gno di un consulto medico, e 
personalmente preferisco re-
carmi in uno studio sanitario 
per sottopormi ad una visita. 
Molti di questi sono consocia-
ti e penso che sia stato fatto 
per aumentare la comodità 
dei pazienti, sicuri in questo 
modo di trovare personale 
addetto alle cure».  Chiude il 
cerchio il parere di Massimi-
liano Zoia, 31 anni, operaio: 
«Preferisco un rapporto fidu-
ciario con il medico, soprat-
tutto per quanto riguarda i 
bambini e le persone anziane. 
Queste ultime, al pari dei più 
giovani, sono la fascia più de-
bole, a cui deve essere garan-
tita una maggiore protezione, 
mentre alle persone definite 
di mezza età lascerei il libero 
arbitrio sulla questione. Per 
quanto riguarda la riforma, 
penso che molto dipende dal 
tipo di patologia del cronico. 
Per le malattie gravi preferirei 
appoggiarmi ad una struttu-
ra, invece ad esempio per un 
diabete base, non avrei pro-
blemi a recarmi dal medico di 
famiglia».

Un punto di riferimento
Confidente, psicologo, professionista capace 

non solamente di curare i mali fisici, ma anche 
le sofferenze dell’anima, e di mettere una pezza, 
qualche volta, ai problemi personali degli assistiti 
e dei loro congiunti, consulente familiare fino ad-
dirittura a fornire indicazioni in ambito finanzia-
rio. Il medico di base è stato per decenni il primo 
punto di riferimento per le famiglie. Il rapporto 
medico paziente fino agli anni Ottanta si basava 
sulla profonda fiducia riposta dall’assistito verso 
il camice bianco. In una società in cui l’istruzione 
di alto livello era ancora appannaggio di pochi, 
il medico di famiglia e spesso anche il pediatra 
erano veramente i consiglieri più affidabili. 
Personaggi dai contorni quasi “mitici” rimasti un 
caro ricordo e alla cui memoria sono state inti-
tolate strutture o vie cittadine. A Vigevano, ad 
esempio, è il caso di Carlo Gusberti, pediatra 
scomparso nel 1990, che, dopo aver conseguito 
la laurea in Medicina e Chirurgia si è dedicato alla 
cura di diverse generazioni di giovani. Uomo di 
profonda umanità ha lasciato un duraturo ricordo 
non solo tra i malati, ma anche nell’intera cittadi-
nanza per la dedizione prestata nello svolgimento 
della professione, spesso come vero benefattore 
verso i bisognosi.
Mortara ha ricordato, dedicandogli la biblioteca 
comunale, Francesco Pezza, scomparso nel 1956. 
Profondo cultore di storia locale di cui ha scritto 
numerosi testi e saggi, si dedicò per tutta la vita 
all’attività di medico condotto, specializzandosi 
nel campo delle malattie del lavoro, approfonden-
do soprattutto i problemi sanitari delle mondine. 
È stato presidente fondatore del Comitato lomel-
lino della Croce Rossa Italiana. Oltre a numerosi 
testi di medicina preventiva e profilassi, pubblicò 
anche molte opere di storia, soprattutto di am-
bito mortarese e lomellino, ancora oggi punti di 
riferimento per studi e ricerche. Ma non sono gli 
unici due medici ad aver ricoperto un ruolo pro-
fessionale fondamentale con grande umanità. Gli 
ambulatori sono stati e in alcuni casi sono an-
cora, burocrazia permettendo, luoghi verso cui i 
pazienti si indirizzano per cercare la cura ai propri 
mali e per poter parlare di tutto, senza segreti, 
con il proprio medico.

PRIMO PIANO

Paola Rodolfo Masera

Massimiliano Zoia

a cura di Fabrizio Negri

Sara Sturini

Pierangela Busana
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Domenica 22 ottobre i cit-
tadini della Lombardia 
sono chiamati alle urne 

per decidere se sono favorevoli 
che l’ente regionale avvii nego-
ziati con lo Stato per ottenere 
maggiori competenze, con le 
relative risorse, pur restando 
nel quadro dell’unità naziona-
le. Si tratta di un referendum 
consultivo inserito nel quadro 
costituzionale: niente a che 
vedere, quindi, con la situazio-
ne che si è verificata in Spa-
gna con il voto catalano. Una 
eventuale vittoria del sì non 
farebbe diventare in automati-
co autonoma la Lombardia, ma 
autorizzerebbe il governatore 
Roberto Maroni ad avviare una 
trattativa con Roma per ottene-
re nuovi livelli di autonomia in 
ambito legislativo, amministra-
tivo e finanziario, sul modello 
delle Regioni a statuto speciale.
ORARI. Al referendum posso-
no partecipare tutti gli iscritti 
alle liste elettorali della Lom-
bardia così come avviene per 

tutte le consultazioni. Non è 
contemplato in questo caso il 
voto all’estero. Le urne saran-
no aperte dalle ore 7 alle 23. 
Non è previsto un quorum, cioè 
un numero minimo di votanti 
affinché il referendum sia va-
lido. Quindi, a prescindere da 
quante persone avranno parte-
cipato, ci sarà la vittoria dei sì 
oppure dei no.
VOTO ELETTRONICO. Per la 
prima volta in Italia verrà uti-
lizzato il voto elettronico: per 
questo la Regione ha acquistato 

24mila tablet da utilizzare nei 
circa 8mila seggi per una spesa 
complessiva di circa 24 milioni 
di euro. I tablet poi rimarranno 
alle scuole. Lo schermo ripro-
durrà il quesito e tre caselle 
con “Sì”, “No” e “Bianca”. «Toc-
cando una delle tre caselle - ha 
spiegato Maroni - comparirà la 
croce, con la possibilità di cam-
biare idea e toccare un’altra ca-
sella. Poi la scritta “Vota”, pre-
mendo la quale sarà come aver 
depositato la scheda nell’urna. 
Per garantire l’anonimato non 

viene registrato il minuto in cui 
una persona vota».
POSIZIONI POLITICHE. I nostri 
sindaci sono sostanzialmente 
favorevoli alla maggiore au-
tonomia. «Le risorse prodotte 
in Lombardia - spiega Marco 
Facchinotti, primo cittadino di 
Mortara - è giusto che restino 
qui per migliorare vita e servizi 
della popolazione». Sulla stes-
sa lunghezza d’onda Serafino 
Carnia (Ottobiano) e Antonio 
Costantino (Gambolò): «È una 
prova di civiltà - sottolinea 
quest’ultimo - poter far espri-
mere a chi abita in una regione 
il suo futuro». Più sfumata la 
posizione di Marco Lorena (Pa-
rona): «L’autonomia - osserva 
- produce vantaggi, ma rischia 
di rivelarsi un limite su altre 
questioni. Bisogna valutare». Sì 
con stoccata per Roberto Fran-
cese (Robbio): «La risposta al 
quesito è scontata. Ma il refe-
rendum promosso a fine legisla-
tura potrebbe rivelarsi un boo-
merang politico per Maroni».

PRIMO PIANO a cura di Oliviero DellerbaATTUALITA’

Urne aperte dalle ore 7 alle 23, non è previsto quorum. Se vincono i sì Palazzo Pirelli potrà avviare trattative con Roma 

Il 22 ottobre referendum consultivo
La Regione chiede autonomia e risorse

Nei seggi settemila 
“angeli” informatici 
In occasione del referendum del 22 ottobre, la 

Regione sperimenterà per la prima volta in Italia 
il sistema di voto elettronico grazie alla piatta-
forma digitale di Diebold Nixdorf che registrerà le 
preferenze dei votanti e fornirà i risultati al ter-
mine della consultazione. Per questo sarà istituita 
una nuova figura: il “referendum digital assistant“, 
ovvero persone che supporteranno l’attività dei 
seggi nelle dodici province. Per ricoprire il ruolo si 
cercano circa 7mila persone (600 nella nostra pro-
vincia) e l’agenzia Manpower ha l’incarico di ricer-
care, selezionare, formare e assumere questi lavo-
ratori. I candidati selezionati verranno formati per 
svolgere le attività necessarie per posizionamento, 
avvio e utilizzo del dispositivo “voting machine”.
I digital assistant supporteranno il personale di 
seggio, presidente e scrutatori, per qualsiasi pro-
blema relativo all’uso dei dispositivi. Gli orari di 
lavoro saranno sabato dalle ore 15 alle 23, dome-
nica dalle 6 alle 15 o dalle 15 alle 23 con eventuali 
straordinari. Gli “angeli” informatici devono even-
tualmente saper sostituire il dispositivo difettoso 
con un altro funzionante, garantendo la conserva-
zione dei voti memorizzati fino a quel momento.

a cura di Roberto Callegari

✃
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I FATTI DI VIGEVANO a cura di Oliviero DellerbaI FATTI DI VIGEVANO
 » 19 settembre

Prende forma il ponte sul Ticino
Accellerata ai lavori del cantiere  
A           vanzano spediti i lavori di com-

pletamento del ponte sul Ticino 
e si cominciano a vedere le ar-

cate che danno una forma futuristica 
alla struttura. A Vigevano finalmente 
il cantiere del nuovo collegamento si 
avvia finalmente verso la fase con-
clusiva. Da settembre è cominciata la 
realizzazione dell’impalcato sul fiume 
e se non sorgeranno inconvenienti 
nei primi mesi del prossimo anno il 
ponte dovrebbe essere completato. I 
lavori di realizzazione, affidati all’im-
presa Polese, dopo uno stop dovuto 
a due fallimenti di aziende travolte 
dalla crisi, stanno proseguendo. Alla 
progettazione del nuovo ponte sul 
Ticino si lavora dal 2006 anno in cui 
Provincia e Anas hanno sottoscritto 
la convenzione per dare corso alla 
realizzazione dell’infrastruttura. Fi-
nalmente nel novembre 2011 arriva 
l’approvazione del progetto esecuti-
vo per la realizzazione dell’interven-
to denominato “Ex S.S. 494 – Nuovo 
ponte sul fiume Ticino e raccordi sulla 

viabilità ordinaria” e l’inaugurazione 
del cantiere alla presenza dell’allo-
ra presidente della Provincia Daniele 
Bosone e del sindaco Andrea Sala. Il 
cantiere del ponte sul Ticino è costato 
51 milioni di euro interamente finan-
ziati. L’ente pubblico che ha appaltato 
i lavori di realizzazione è la Provincia 
di Pavia ed è probabilmente l’opera 
più importante che Piazza Italia ha 
realizzato nell’ultimo decennio. Con 

l’apertura del nuovo collegamento 
potrà finalmente essere restituito alle 
Ferrovie il ponte utilizzato per il traf-
fico viabilistico attuale, per consenti-
re il raddoppio della linea ferroviaria 
Milano-Mortara nel tratto vigevanese. 
Prima dell’apertura ufficiale, dovrà es-
sere completata la viabilità di accesso 
al nuovo ponte, in attesa che sia defi-
nito concretamente anche l’iter della 
superstrada verso Magenta.

 » 17 settembre

Sul trono europeo del gelato
sale Scotti, titolare di Vero Latte

Èun vigevanese il vincitore 
del Gelato Festival 2017: 

Massimiliano Scotti (nella 
foto) titolare della gelate-
ria Vero Latte di via xx Set-
tembre è il miglior gelatiere 
d’Europa. Ha vinto con il 
gusto “Il mio primo vero lat-
te” aggiudicandosi la finale 
europea Gelato Festival 2017 
a Firenze. L’esito finale della 
competizione è arrivato dal 
voto combinato di una qua-
lificata giuria tecnica com-
posta da esperti e dal voto 
espresso dal pubblico. La proclamazione è giunta in piazza 
Michelangelo a Firenze, tappa che ha chiuso il Tour 2017 di 
Gelato Festival iniziato il 21 aprile proprio a Firenze e prose-
guito a Roma, Torino, Milano, Londra, Varsavia e Amburgo. Il 
gelatiere di Vigevano si è aggiudicato la finale con il gusto “Il 
mio primo vero latte” conosciuto come “ris e lat” dai clienti 
vigevanesi. Un gelato al gusto di latte, miele e riso realizzato 
con prodotti a chilometri zero che il suo creatore Massimi-
liano Scotti descrive come ispirato ai sapori autentici di una 
volta, e che dedica alla nonna. 
Nella competizione gastronomica la medaglia d’argento è an-
data a Vincenzo Lenci della gelateria Bar della Darsena di Fiu-
micino di Roma con il gusto peperone rosso e fragola e quella 
di bronzo a Giacomo Canteri della gelateria Limoni di Varsavia 
con il gusto Inne Lemon Curd, una delicata crema al limone 
arricchita con cioccolato bianco italiano di altissima qualità.

 » 28 settembre

Il treno dei pendolari 
viaggia con la porta aperta

Sulla tratta Milano Mortara il treno ha viaggiato 
con una porta del vagone aperta come mostra 

il video postato sulla pagina Facebook di Vigevano 
City. Continuano così i disservizi sulla linea Mi-
lano-Mortara Alessandria e giovedì 28 settembre 
sul convoglio partito da Milano Porta Genova alle 
17.53 alcuni pendolari hanno filmato il viaggio 
del treno con una porta aperta dopo la parten-
za dalla stazione ferroviaria di Abbiategrasso e 
inviato la segnalazione alla pagina Facebook di 
Vigevano City. Trenord sta valutando come il fatto 
sia potuto accadere.

 » 12 settembre

Cerca il colpevole postando il video sul social

Ha pubblicato il video 
dell’infrazione strada-

le su Facebook per denun-
ciare il danno ingiusta-
mente subito. 
Questa l’iniziativa di un 
giovane manager di Vige-
vano che, dopo aver trova-
to la propria auto danneg-
giata da un automobilista 
che non ha lasciato trac-
ce, non si è solamente lamentato ma ha 
cercato le immagini dell’accaduto e le ha 
pubblicate sul social. Il giovane ha chie-
sto ai negozianti della zona le riprese 

fatte dalle telecamere di 
videosorveglianza in cui 
si distingue chiaramen-
te una Volkswagen Polo 
scura urtare la fiancata 
e portar via lo specchiet-
to retrovisore di un’auto 
chiara posteggiata in via 
San Giovanni a Vigevano. 
Il giovane ha deciso di 
pubblicare il video nella 

speranza che qualcuno si faccia avanti 
per assumersi le responsabilità dell’acca-
duto o per fornire informazioni sull’au-
tomobilista della Polo.

 » 27 settembre

Attenzione sulla degenerazione del bullismo 

Casi di bullismo tra i giovani in aumento. Se ne è parlato 
durante l’incontro che si è tenuto nell’auditorium di San 

Dionigi a Vigevano. La serata dal titolo “Via le mani dagli 
occhi” ha affrontato il tema del bullismo e cyberbullismo 
ponendo particolare rilievo all’incremento del numero dei 
casi e la degenerazione del fenomeno. Relatori della serata 
organizzata dalla Croce Rossa Italiana insieme con la Caritas 
sono state le dottoresse Stefania Scapolan, Ylenia Pullara, 
Silvia Trainini e il dottor Ivan Giacomel. Durante l’incontro 
i relatori hanno evidenziato la necessità di un lavoro in 
rete tra genitori e insegnanti per tener vivo il dialogo sia 

con vittime sia con i bulli per evitare che si formino gruppi di giovani prepotenti. I 
relatori hanno inoltre evidenziato come casi di prevaricazione si sono sempre avuti tra 
i giovani ma il fenomeno sta degenerando e sta assumendo oggi contorni preoccupanti.

 » 13 settembre

Nella scuderia una mostra dedicata alla calzatura

Inaugurata nella Seconda Scuderia del Castello 
Sforzesco la mostra “Una Vetrina per le Calzatu-

re”, dedicata alla storia dei settori calzaturiero e 
meccano-calzaturiero. Aperta fino al 30 dicembre 
l’esposizione è organizzata dall’associazione Offi-
cina in collaborazione con il Comune di Vigevano, 
il Museo della Calzatura, Assocalzaturifici, The 
Micam, Assomac, Regione Lombardia, la rivista 
Arsutoria. La mostra ripercorre la storia dei due 
settori seguendo il “filo rosso” dell’Esposizione 
delle Calzature di Vigevano, diventata poi l’at-
tuale The Micam. Il percorso espositivo si snoda 
dal 1931, anno di fondazione dell’Esposizione, ad 
oggi e si compone di una sezione storico-documentaria tradizionale, con testimo-
nianze di documenti, fotografie e manifesti, e di una sezione multimediale.

Cominciata la realizzazione dell’impalcato che si concluderà nei mesi primaverili
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 » 30 settembre

Discoteca silenziosa nelle vie del centro storico

La musica dentro le cuf-
fie che trasmette il rit-

mo giusto per andare tutti 
con lo stesso tempo. In-
sieme a ballare ascoltando 
il medesimo brano mentre 
intorno solo il silenzio. È 
questo il cliche del “silent 
party”, la festa silenziosa, che si è te-
nuta in pieno centro di fianco al Duomo 
in via Roma a Vigevano. Una discoteca 
silenziosa all’aperto dalle 22.30 alle 2 di 
notte, all’esterno del locale Pikes. A due 
passi dalla piazza Ducale gli organizzato-

ri hanno trovato un modo 
per poter festeggiare in 
compagnia nelle zone cen-
trali della città senza re-
care disturbo agli abitanti. 
Nata in Inghilterra questa 
formula è apprezzata e si 
sta diffondendo sempre 

più soprattutto se le serate disco ven-
gono organizzate vicino alle abitazioni. 
Gli organizzatori di Silent Party Vigevano 
hanno già promosso questa iniziativa a 
giugno in castello e lo slogan è “Io mi 
diverto e non do fastidio”.

 » 30 settembre

Fan dei Lego, due giorni intensi alla Cavallerizza

Una riproduzione del 
Titanic lunga quattro 

metri, montagne russe in 
miniatura realmente fun-
zionanti e un plastico di 
una città: tutte rigoro-
samente realizzate con 
i mattoncini della Lego. 
Queste alcune delle opere e costruzioni, 
più di un centinaio, esposte in mostra sa-
bato 30 settembre e domenica 1 ottobre 
nella sala della Cavallerizza di Vigevano in 
occasione della seconda edizione di “Mat-
toncinando alla Cavallerizza”. Tanti gli ap-

passionati dei mattoncini 
colorati che hanno visitato 
l’esposizioni e frequentato 
lo spazio gioco dedicato ai 
più piccoli. L’evento, orga-
nizzato dal gruppo Brianza-
Lug, Brickoni e Adulti Fan 
del Lego, con il patrocinio 

del Comune ha ospitato le composizioni 
realizzate da 62 espositori. Ospite specia-
le dell’edizione è stato Robert Bontenbal, 
ideatore e costruttore del set “21310 – 
Vecchio negozio dei pescatori”, pubblicato 
da Lego Group con il marchio Ideas.

I FATTI DI VIGEVANO
 » 27 settembre

Smantellata banda di pusher
Quattro arresti dei carabinieri
Sgominato un grosso giro di 

spaccio nel centro di Vigeva-
no. L’operazione “Easy Drugs” 

dei carabinieri di Vigevano ha mes-
so le manette a F. B. H., 39 anni; 
R. B., 41 anni; A. I., 39 anni; C. B. 
H., 29 anni, tutti di origine magh-
rebina. I quattro, già noti alle for-
ze dell’ordine per reati dello stesso 
tipo, sono stati tutti rinchiusi nel 
carcere di Vigevano, a disposizio-
ne dell’autorità giudiziaria. Sono 
senza fissa dimora, anche se da 
tempo frequentavano la zona di 
Vigevano. Dove spacciavano nel-
le zone centrali della città: corso 
Genova, piazza Volta, viale dei Mil-
le, viale Montegrappa. zona stadio 
e corso Pavia. In particolare uno 
dei pusher, R. B., svolgeva la sua 
attività tra corso Genova e piazza 
Volta.
I quattro, che effettuavano una 
compravendita di stupefacenti 
(principalmente cocaina e hashish) 
considerata di quantità «ingente» 

dagli investigatori, erano anche 
punto di riferimento di altri spac-
ciatori che da loro compravano gli 
stupefacenti. I clienti, molti dei 
quali giovanissimi,  provenivano 
oltre che da Vigevano dai paesi vi-
cini: Cassolnovo, Cilavegna, Gam-
bolò e Gravellona. 
Durante l’indagine, iniziata nel 

giugno 2015 e condotta dal mag-
giore Rocco Papaleo, che a breve 
lascerà la compagnia di Vigevano, 
i carabinieri hanno identificato 
oltre trenta clienti tra cui ci sono 
sia spacciatori di livello intermedio 
sia compratori finali che sono stati 
segnalati alla prefettura come con-
sumatori di sostanze stupefacenti. 

 » 27 settembre

Perde il controllo dell’auto
83enne finisce fuori strada 

Una pensionata di  Vigevano, A. B. di 83 anni, alla guida 
della sua Fiat 600 è uscita di strada lungo la provincia-
le 494 ed è finita in una risaia dopo essersi ribaltata. 

L’incidente è avvenuto a Vigevano nella zona dell’ex casello 10 
poco prima delle 15. La donna stava viaggiando da Vigevano in 
direzione di Mortara quando all’improvviso ha perso il controllo 
dell’auto, probabilmente a causa di un malore, finendo in un 
campo di riso. Fortu-
natamente nell’inci-
dente non sono stati 
coinvolti altri veicoli 
perché in quel mo-
mento non transita-
vano altri mezzi nel 
tratto interessato dal 
ribaltamento dell’au-
to. Ai soccorritori del 
118 e dell’ambulanza 
della Croce Azzurra 
le condizioni dell’an-
ziana donna hanno destato subito preoccupazione. Nonostante 
la pensionata fosse vigile aveva difficoltà a parlare, fatto che, 
insieme alle non gravi condizioni dell’auto, ha indotto i soccor-
ritori a credere che la donna sia uscita di strada a causa di un 
malore mentre era alla guida.  Per questo il medico ha chiesto 
l’intervento dell’elisoccorso che atterrato in un campo a lato 
della ex statale dopo aver caricato l’anziana l’ha trasportata al 
policlinico San Matteo di Pavia dove è ricoverata per le cure e 
gli accertamenti. Nella fase dei soccorsi lungo la ex statale 494 
si è formato una lunga coda di auto.

 » 27 settembre

Cambio al vertice della Guardia di Finanza

Avvicendamento al vertice 
delle Fiamme Gialle di Vi-

gevano. Dopo tre anni di ser-
vizio il capitano Laura Urbini
lascia la guida della Guardia di 
Finanza per assumere un nuo-
vo incarico alla scuola ispetto-
ri e sovrintendenti a L’Aquila. 
Sarà sostituita nella città du-
cale dal capitano Federica La 
Manna (nella foto) che ha frequentato il 
108mo corso Piave Vecchio III all’accade-
mia del corpo, conseguendo la laurea spe-
cialistica in scienze della sicurezza econo-
mico finanziaria all’università di Roma Tor 

Vergata. Ha prestato servizio 
per due anni a Riva del Garda 
e altri due anni a L’Aquila. Il 
comandante provinciale della 
Gdf, colonnello Cesare Maran-
goni, ha espresso un sentito 
ringraziamento al capitano Ur-
bini per aver condotto nume-
rose e importanti indagini nel 
settore economico-finanziario 

durante i suoi anni di servizio a Vigevano. 
Un augurio di buon lavoro è stato indiriz-
zato dal comandante provinciale al nuovo 
comandante della stazione di Vigevano, 
capitano La Manna.

 » 29 settembre

Usa sveglia per cambiare disco orario, denunciato

La Polizia locale ha denun-
ciato a piede libero un 

automobilista vigevanese di 
anni 49 per il reato di truffa. 
L’uomo aveva collegato una 
sveglia a pile al disco orario 
per lo sosta per farlo muove-
re in maniera autonoma. Gli 
agenti di Di Troia durante il 
giro di controllo nella zona disco di via Boldrini hanno notato che l’orario di arrivo 
dell’indicatore posto su una vettura avanzava in modo autonomo come un normale 
orologio. Il proprietario dell’auto che stava osservando la  scena ha quindi consegnato 
il “disco” agli agenti. Nella parte posteriore era stata posizionata una sveglia a pile che 
faceva avanzare l’ora di inizio della sosta consentendo pertanto di aggirare il limite 
orario previsto e impedendo l’uso dello spazio ad altri utenti.  
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 » 8 settembre

Malore e poi l’incidente
Morto pensionato 83enne
Sstava tornando a casa a Sartirana 

quando ha accusato un malore per-
dendo il controllo della sua auto, col-
pendo un’altra vettura parcheggiata e 
schiantandosi a pochi metri dalla chiesa 
di San Rocco. Trasportato in gravi con-
dizioni all’ospedale di Pavia, Giovanni 
Brognoli, 83 anni, è morto nei giorni se-
guenti. Brognoli lascia la moglie Lucia, 
che era in macchina con lui al momento 
dell’incidente, e la figlia Michela.

 » 10 settembre

Migranti in arrivo?
Scatta subito la protesta
Appena è iniziata a circolare a Pieve 

del Cairo la notizia del possibile arri-
vo di settanta migranti, è subito scattata 
la protesta. I residenti, vista la ristrut-
turazione dell’ex Hotel Padano di piaz-
za Marconi (eventuale ubicazione dei 
rifugiati), hanno deciso di attivarsi con 
una petizione popolare che ha raccolto 
cinquecento firme. La sospensione dei 
lavori alla struttura ha fatto poi cessare 
l’allarme, ma la guardia resta alta.

 » 10 settembre

Spray urticante in discoteca 
per razziare borse e giacche
Tredici ragazzi tra i 13 e i 22 

anni e una donna di 31 sono 
rimasti leggermente intossicati 

nella notte tra sabato e domenica 
all’interno della discoteca Le Roton-
de di Garlasco, dove ignoti poco pri-
ma delle 2.30 hanno spruzzato fra 
la folla una sostanza irritante, pro-
babilmente spray al peperoncino. Il 
personale del 118, i vigili del fuoco 
e i carabinieri hanno disposto l’eva-
cuazione del locale anche per con-
sentirne l’aerazione. Nel frattempo 
però qualcuno ha approfittato del-
la confusione per commettere una 
serie di furti, impadronendosi degli 
effetti personali rimasti all’interno 
della discoteca.
Quando la sostanza irritante si è 
sparsa nell’aria, le persone presenti 
all’interno del locale hanno iniziato 
ad avvertire i primi fastidi: sono stati 
allertati subito i vigili del fuoco e le 
forze dell’ordine che hanno invitato 
tutti a uscire per ventilare i locali 
e disperdere la sostanza irritante. 
All’interno del locale da ballo erano 
presenti alcune centinaia di ragazzi, 

che si erano dati appuntamento per 
festeggiare la fine dell’estate. Quat-
tordici persone sono state trasporta-
te al Policlinico San Matteo di Pavia 
con difficoltà respiratorie, bruciore 
alla gola e occhi rossi. Mentre i soc-
corritori si occupavano dei giovani 
che accusavano i disturbi più rile-
vanti a causa della sostanza urti-
cante spruzzata nella sala della di-
scoteca lomellina, alcuni malfattori 
avrebbero approfittato del caos che 

si era scatenato per rubare borsette 
abbandonate sui divanetti, cellulari 
e giacche. Secondo gli investigatori, 
che sono accorsi al locale chiamati 
dai gestori, l’accaduto non sarebbe il 
frutto di una bravata improvvisata, 
ma sarebbe stato pianificato. Sulla 
vicenda indagano i carabinieri che, 
anche attraverso la visione delle im-
magini registrate dalle telecamere 
interne al locale, sono al lavoro per 
risalire ai responsabili.

I carabinieri all’esterno del locale garlaschese

 » 8 settembre

Si fingono tecnici
e rubano preziosi 
Due giovani, spacciandosi 

per tecnici del gas in-
viati per verificare perdite 
al contatore, si sono prima 
fatti aprire la porta da due 
pensionati di Pieve Albigno-
la e poi, una volta in casa, 
li hanno minacciati per farsi 
consegnare i preziosi con-
servati in casa. Poco dopo 
che i ladri se ne sono andati 
la padrona di casa si è senti-
ta male per lo spavento.

 » 8 settembre

Premio Grocco
a Giorgio Leone
La seconda edizione del 

Premio Grocco, ricono-
scimento attribuito dall’am-
ministrazione comunale di 
Albonese al cittadino più 
meritevole, è stata assegna-
ta alla memoria a Giorgio 
Leone. Consigliere della li-
sta civica Vivere Albonese, 
Leone è stato stroncato nel 
2015, ad appena 25 anni, da 
un male incurabile che se l’è 
portato via in pochi mesi.

 » 6 settembre

Maltrattamenti:
allontanato da casa
La moglie lo aveva denun-

ciato lo scorso marzo, ora 
i carabinieri hanno eseguito 
la misura cautelare disposta 
dal Tribunale di Pavia, l’al-
lontanamento dalla casa fa-
miliare. L’uomo, un fotogra-
fo 41enne residente a Dorno, 
è accusato di maltrattamenti 
morali e psicologici in fami-
glia sia nei confronti della 
moglie che dei due figli mi-
norenni, di 14 e 15 anni.

 » 7 settembre

La cipolla vuole
il marchio Igp
Sono 2.500 i quintali di 

cipolle rosse raccolte 
quest’estate a Breme su una 
superficie complessiva di 
150 pertiche milanesi. Ades-
so, dopo la Denominazione 
comunale d’origine e l’eti-
chetta d’origine, i produttori 
del centro lomellino punta-
no a ottenere per la cipolla 
bremese anche il marchio 
europeo Igp (Indicazione 
geografica protetta).

 » 26 settembre

Vaccinazioni: un convegno vivace al Martinetti

Serata vivace con coda polemica quella or-
ganizzata dall’Avis Garlasco sul tema “Vac-

cinazioni pediatriche: pareri a confronto”. 
L‘incontro ha sviscerato la questione dal punto 
di vista sanitario, legislativo e scolastico. Il 
Teatro Martinetti, sede dell’incontro, era com-
pletamente esaurito. Il convegno è stato movi-
mentato, anche per la presenza di Dario Miedi-
co (foto), medico no vax radiato qualche mese 
prima dall’Ordine. Il suo intervento è avvenuto 
subito dopo quello della dottoressa Mina Capo-
dieci, pediatra e dirigente medico del diparti-
mento materno infantile dell’ospedale civile di 
Vigevano. Terzo e ultimo relatore era l’avvo-
cato Isabella Panzarasa, assessore con diverse 
deleghe nel Comune di Garlasco.

 » 22 settembre

Sant’Angelo: telecamere a circuito chiuso in asilo

Sant’Angelo Lomellina ha deciso di introdur-
re telecamere a circuito chiuso all’interno 

dell’asilo pubblico. L’esperimento è stato ac-
colto con entusiasmo da genitori e insegnan-
ti. «Queste immagini - sottolinea il sindaco 
Matteo Grossi - possono essere visionate solo 
previa denuncia, quindi da magistrati e forze 
dell’ordine. Penso che le videocamere andreb-
bero installate anche nelle case di riposo per-
ché in questo modo si possono difendere gli 
anziani, da sempre fascia debole. Spero che 
altri Comuni ci prendano come esempio. Nella 
struttura di Sant’Angelo state state posiziona-
te, a spese di sindaco, assessori e consiglieri, 
quattro telecamere interne, una per ogni stan-
za, più una esterna che si affaccia sul giardino. 

 » 15 settembre

Cilavegna: troppi furti
I residenti protestano
Tornano all’attacco i residenti di Cilave-

gna che otto mesi fa avevano chiesto 
interventi al Comune per la sicurezza. Nel 
gennaio scorso l’amministrazione aveva 
assicurato il potenziamento di videosor-
veglianza e illuminazione pubblica e un 
maggiore pattugliamento da parte della 
polizia locale. Promesse non mantenute, 
secondo i firmatari di una lettera indiriz-
zata al sindaco Giuseppe Colli. Secondo il 
quale, però, il paese è vigilato bene.

 » 27 settembre

A Tromello e Ottobiano
arriva il radar dinamico
La polizia locale di Tromello e Otto-

biano, unita da una convenzione, ha 
deciso di dotarsi a partire da dicembre di 
un radar dinamico. L’operazione costerà 
36mila euro, divisa tra i due Comuni. Il 
radar sarà installato sull’auto di servizio 
usata dai due agenti del comando inter-
comunale e potrà rilevare la velocità dei 
mezzi, anche mentre sarà in movimento, 
da tre angolazioni: davanti, dietro e a 
lato del mezzo in transito.
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 » 6 settembre

Incendio alla ditta di rifiuti 
Scampato il rischio diossina 

È  stato un risveglio traumati-
co per i cittadini di Mortara e 
dell’hinterland quello di mer-

coledì 6 settembre. Il susseguirsi 
del suono delle sirene a partire dalle 
6 del mattino è stato un campanel-
lo d’allarme, un’anteprima di come 
la giornata sarebbe diventata par-
ticolarmente difficile. Dopo pochi 
minuti la notizia è iniziata a circo-
lare sul web e sui social: nell’area 
dell’azienda Eredi Bertè di via Fermi 
stavano andando a fuoco scarti di 
ogni tipo. La criticità è stata subito 
palese, visto che la ditta si occupa 
dello smaltimento di rifiuti speciali.
L’allarme è partito dai dipendenti 
della stessa azienda, ma in poco 
tempo le fiamme hanno iniziato a 
propagarsi da un cumulo all’altro. 
Il fumo denso ha creato in seguito 
una nube che nel giro di qualche 
ora si è estesa anche sui comuni 
limitrofi. Sul posto sono subito in-
tervenuti i tecnici dell’Arpa, che 
stavano tra l’altro recandosi dall’a-
zienda per la visita ispettiva seme-
strale, per effettuare le rilevazioni 

sulla qualità dell’aria. Ha colpito 
anche la mancanza di un piano di 
emergenza per i cittadini, ma la ra-
gione è che la Eredi Bertè non face-
va parte dell’elenco degli impianti 
a rischio, proprio perché non uti-
lizza sostanze tossiche o a pericolo 
esplosione. Nei giorni successivi 
la situazione è rimasta comunque 
allarmante con il rogo che è prose-
guito senza interruzione. Per que-
sto motivo i sindaci di alcuni paesi 

lomellini sono stati costretti ad in-
tervenire, visto il rischio diossina.
Poi l’Arpa ha però comunicato che 
i livelli di diossine presenti nell’a-
ria della zona non erano risultati 
preoccupanti dal punto di vista am-
bientale. Successivamente il sinda-
co mortarese Marco Facchinotti ha 
revocato l’ordinanza in cui vietava 
la raccolta e il consumo di prodotti 
ortofrutticoli coltivati. Il discorso 
riguarda anche riso e mais.

I vigili del fuoco al lavoro per domare il rogo

 » 27 settembre

Unione dei Comuni: divorziano Pieve e Gambarana

Pieve del Cairo e Gambarana si sono detti de-
finitivamente addio. È stata infatti sciolta, 

con l’approvazione dei rispettivi consigli muni-
cipali, l’Unione dei Comuni avviata più di quin-
dici anni fa. I due paesi limitrofi condivideva-
no una cospicua serie di servizi: polizia locale, 
scuolabus, ufficio tecnico, assistente sociale, 
raccolta rifiuti. La separazione vedrà sfumare 
anche i contributi statali e regionali, che l’an-
no scorso hanno portato nelle casse dell’Unione 
circa 45mila euro. Troppo pochi, però: la som-
ma non copriva tutti i costi per lo svolgimento 
delle attività in sinergia. Sulla decisione pesa 
forse anche la mancata fusione fra i due paesi, 
bocciata al referendum del dicembre 2013 per 
il voto contrario degli abitanti di Gambarana.

 » 25 settembre

A Lomello una panchina gialla contro il bullismo

Dal 4 ottobre prossimo una panchina gialla, 
a simboleggiare la scuola contro il bullismo, 

sarà collocata a Lomello nel cortile dell’edificio 
che ospita la scuola elementare Caterina As-
sandra e la media Giovan Battista Magnaghi. 
Così verrà dato il via al progetto che i due isti-
tuti hanno avviato in collaborazione con l’as-
sociazione culturale La Biblioteca Giovannini-
Magenta di Lomello. Con la panchina gialla si 
vuole marcare l’impegno di docenti e alunni 
nel dire no al bullismo. Simbolicamente forte, 
il colore giallo è stato scelto perchè assume il 
significato della speranza, mutuato dai gialli 
raggi del sole che, con il loro calore, rigenerano 
la natura. Darà ai giovani la certezza di sentirsi 
protetti e li aiuterà a vivere liberi da gioghi.

 » 16 settembre

Rapina alle Poste
Via 20mila euro
Rapina da 20mila euro 

all’ufficio postale di Fer-
rera poco prima delle ore 8, 
nel centrale corso Repub-
blica. Un bandito, armato 
di taglierino, ha minacciato 
l’unica dipendente, è entra-
to con lei nell’ufficio e si è 
fatto aprire la cassaforte. Poi 
è scappato con l’incasso: ad 
attenderlo, in strada, c’era 
probabilmente un complice 
a bordo di una vettura.

 » 23 settembre

Schianto con l’auto
Grave una 47enne
Grave incidente per una 

47enne di Mede, finita 
fuori strada sulla provinciale 
194 nei pressi della frazione 
Tortorolo. Proveniente da 
Pieve del Cairo, la donna ha 
perso il controllo dell’auto, 
che si è capottata. I vigili del 
fuoco hanno lavorato quasi 
un’ora per estrarla dall’abita-
colo. Poi l’elicottero del 118 
di Milano l’ha trasportata 
all’ospedale di Alessandria.

 » 24 settembre

Infarto stronca
cuoco 51enne 
Aveva lavorato in molti 

ristoranti di spicco in 
Lomellina e nel Vercellese. È 
morto nel suo appartamento 
di Confienza, a causa di un 
improvviso malore, Renato 
Milan, apprezzato cuoco di 
51 anni. Da qualche tempo 
soffriva di disturbi cardia-
ci che gli avevano, di fatto, 
precluso la possibilità di con-
tinuare la sua amata attività. 
Milan lascia una sorella.

 » 27 settembre

Tradito dal cuore
mentre lavora
È morto sul trattore con cui 

stava lavorando in un bo-
sco di pioppi nella campagna 
di Pieve Albignola, a lato del-
la strada provinciale 193-bis. 
Angelo Modini, 66 anni, resi-
dente alla frazione Balossa di 
Mezzana Bigli, è stato rinve-
nuto da altri agricoltori che 
stavano lavorando in zona. Al 
medico del soccorso arrivato 
sul posto non è rimasto che 
costatare l’avvenuto decesso.
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APPUNTAMENTI

AUMENTA IL TUO RISPARMIO
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Se investi almeno l’1% in più rispetto all’anno precedente puoi usufruire di un credito 
di imposta dal 75% sul costo degli investimenti incrementali. La percentuale sale fino 

al 90% per PMI e Start-up che puoi utilizzare per pagare contributi erariali o Inps
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SU
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a cura di Roberto Callegari

Banda Osiris e Gigi Cifarelli 
ospiti al Circolo Pick Week

Il Circolo Pick Week di corso No-
vara a Vigevano, ritrovo per mu-
sicisti e artisti creativi che si 

può frequentare unicamente se soci, 
ha ripreso a pieno ritmo, all’insegna 
dell’armonia come recita il suo logo, 
la propria attività culturale. Tutte le 
sere eventi, con musica live dei vari 
generi, dal blues dei neri america-
ni al rock, al jazz e alla classica. Il 
giovedì jam session di appassiona-
ti e il lunedì cineforum sul grande 
schermo della sala.  Il circolo, che si 
apre a un ventaglio di iniziative che 
riguardano anche letteratura, cine-
ma e arte, dà lezioni pomeridiane di 
musica per ogni tipo di strumento, 
voce compresa, nella fascia oraria 
dalle 14 alle 20, a seconda delle 
esigenze di studio o di lavoro dei 
soggetti interessati. Ecco i prossimi 
eventi in programma. 
7 ottobre ore 21: “Il Conciorto: 
come ti suono il minestrone”. Gian 
Luigi Carlone, co-fondatore della 
Banda Osiris, e Biagio Bagini, autore 
di trasmissioni radiofoniche e libri 
per bambini hanno messo in piedi 
un progetto dal titolo “Il concior-
to” , che prevede un intero album 
musicale suonato con gli ortaggi. In 
comune Carlone e Bagini hanno non 

solo l’estro e il talento ma anche la 
passione per l’orto, la base di ognu-
na delle tredici canzoni.
8 ottobre ore 21: Gigi Cifarelli in 
concerto. Cifarelli è una delle chi-
tarre più famose da metà degli anni 
Ottanta sino agli anni Novanta, con 
collaborazioni con Mina, Renato 
Zero e Tullio De Piscopo. 
26 ottobre ore 21: Banda Osiris in 
concerto. La Banda Osiris, fondata a 
Vercelli nel 1980, ha partecipato poi 
al programma di Rai3, “Parla con 
me” di Serena Dandini e al program-
ma di Rai1 “Pista!”. Nel 2006 è usci-

to il loro cd dal titolo “Banda. 25” a 
cui hanno partecipato Petra Magoni, 
Fiorello, Tiziano Scarpa, Riccardo 
Tesi, Monica Demurru, Stefano Bol-
lani, Ska-J e Frankie Hi-Nrg.
27 ottobre ore 21: Francesca 
Fornario, giornalista de Il Fatto 
Quotidiano presenta il libro dal 
titolo “La banda della culla” (Ed. 
Einaudi). Il libro è una satira sulle 
spietate difficoltà che incontrano i 
30-40enni nel diventare genitori. 
Un’avventura comica che sfida la 
legge per avere giustizia in un Pae-
se come l’Italia. 

7 OTTOBRE

MEDE
L’Orchestra Provinciale Pavese diretta 
dal maestro Carlo Prato inaugura alle ore 
21 la stagione del Teatro Besostri con un 
concerto nel quale farà rivivere le ma-
giche scene ed atmosfere delle colonne 
sonore dei film e dei telefilm. Un viag-
gio per ripercorrere la storia del cinema 
internazionale e dei telefilm attraverso 
compositori, temi e titoli più famosi.

14 E 15 OTTOBRE

VIGEVANO
Dalle ore 8 alle 20 nuova tappa a Vi-
gevano in corso Vittorio Emanuele II e 
in via Cesare Battisti del Mercatino dei 
sapori italiani, manifestazione che ogni 
mese porta nella città ducale preliba-
tezze da tutta Italia. Sulle bancarelle i 
migliori prodotti dell’eccellenza enoga-
stronomica italiana, con un’attenzione 
particolare alla specifica realtà di picco-
le produzioni di grande valore. In primo 
piano anche tradizione e genuinità: il 
patrimonio agroalimentare italiano tro-
va nel mercatino un luogo privilegiato 
per farsi apprezzare. L’evento, voluto dal 
Comune di Vigevano con il patrocinio di 
Ersaf Lombardia, è ideato e organizzato 
da Totem Eventi in sinergia con l’asso-
ciazione nazionale La Compagnia dei Sa-
pori, dal 2004 dedita alla valorizzazione 
dell’enogastronomia regionale italiana e 
alla promozione dei territori. 

21 OTTOBRE

VIGEVANO
Il Lions Club Vigevano Colonne, in col-
laborazione con la Pro Loco Vigevano, 
organizza il tradizionale mercatino 
dell’antiquariato “Bancarelle tra le co-
lonne”, in corso Vittorio Emanuele II e 
vie limitrofe. Circa cinquanta espositori 
per gli appassionati di mobili e ogget-
tistica da collezione si danno appunta-
mento per fare buoni affari.
 

DAL 21 AL 23 OTTOBRE

VIGEVANO
Festa del lavoro e festa dell’uomo con 
il Consorzio nazionale Santi Crispino e 
Crispiniano, patroni del settore calza-
turiero. Sabato 21 al Teatro Cagnoni 
consegna dei premi di fedeltà al lavoro. 
Domenica processione con le reliquie dei 
santi e pranzo sociale nella Cavalleriz-
za del castello. Lunedì 23 alle 19 santa 
messa di suffragio alla parrocchia Gesù 
Divin Lavoratore.

22 OTTOBRE

GAMBOLÒ’
Nell’ambito del ciclo di conferenze di ar-
cheologia, alle ore 16 al Museo archeo-
logico lomellino convengo “Gli studi 
storici e archeologici e la Sindone: un 
percorso tra scienza e fede”. Relatrice la 
professoressa Ada Grossi del Pontificio 
Ateneo Regina Apostolorum di Roma.

La Banda Osiris, in concerto al Circolo Pock Week di Vigevano

Haber e Della Rovere
alla prova del dolore
Una pièce di grande emozione che racconta con sorriso 

e ironia, delicatezza e intelligenza, lo spaesamento 
di un uomo la cui memoria inizia a vacillare e confon-
dere tempi, luoghi e persone. Tutto questo è Il Padre di 
Florian Zeller, interpretato da Alessandro Haber, il pa-
dre appunto, e Lucrezia Lante della Rovere, la figlia, in 
scena il 25 e 26 ottobre alle 20.45 al Teatro Cagnoni di 
Vigevano. La regia è di Piero Maccarinelli. Completano il 
cast David Sebasti, Daniela Scarlatti, Ilaria Genatiempo e 
Alessandro Parise. Il Padre debutta nel settembre 2012 al 
Hébertot Theatre di Pa-
rigi e replica sulle sce-
ne francesi fino al 2014 
riscuotendo un grandis-
simo successo. Candi-
dato al prestigioso Prix 
Molières nel 2014, è 
premiato come migliore 
spettacolo dell’anno. 
L’anno successivo l’o-
pera è adattata per il 
grande schermo da Phi-
lippe Le Guay con il titolo Florida, quindi è messa in sce-
na a Londra, al Wyndham’s Theatre e al Tricycle Theatre, 
infine al Manhattan Theatre Club di Broadway.
Sul palcoscenico si muovono, per un’ora e trenta, padre e 
figlia. La sapiente penna di Zeller riesce a descrivere una 
situazione che, seppur tragica per la crescente mancanza 
di comunicazione causata dalla perdita di memoria, viene 
affrontata con leggerezza e con amara ironia. Con grande 
abilità, l’autore conduce a vivere empaticamente le con-
traddizioni in cui il protagonista incappa: non riuscendo 
più a distinguere il reale dall’immaginario, coinvolge lo 
spettatore in un percorso dolorosamente poetico.
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APPUNTAMENTI a cura di Roberto Callegari

“Voltiamo pagina”: a Vigevano
è tempo di Rassegna Letteraria
La sedicesima edizione della 

Rassegna Letteraria di Vigeva-
no, in programma dal 12 al 22 

ottobre, si intitola “Voltiamo pagina: 
cambiare si può” propone appunto il 
tema del cambiamento, coinvolgen-
do e facendo interagire letteratura, 
giornalismo, filosofia e arti in ge-
nere. Che cosa si intende per cam-
biamento? Si può davvero voltare 
pagina? Aiuteranno a rispondere a 
questa domanda autori, personaggi 
dello spettacolo, giornalisti e filoso-
fi. Inaugura la manifestazione il 12 
ottobre alle ore 18, in Cavallerizza, 
Simonetta Agnello Hornby, che pre-
senta il suo nuovo romanzo “Nessu-
no può volare” (Feltrinelli).
Gli altri ospiti degli incontri sviluppe-
ranno il tema del cambiamento in di-
versi ambiti. In letteratura con Gian-
franco Calligarich, Domenico Dara, 
Andrei Longo, Paola Cereda, Roberto 
Vecchioni, Jonathan Coe, Edoardo Al-
binati. Nella narrativa di genere con 
gli autori Marco Buticchi, Maria Pia 
Ammirati, Sara Rattaro, Paola Calvet-
ti, Raul Montanari, Romano De Marco, 
Francesca Melandri, Giuseppeina Tor-
regrossa e l’esordiente Chiara Franci-
ni. In filosofia con Michela Marzano; 
nel giornalismo e nella politica con 

Ferruccio De Bortoli, Francesco Mer-
lo e Pietrangelo Buttafuoco; in altre 
discipline, dallo sport alla ricerca so-
ciale e sociologica con Luigi Nacci e 
Matteo Bussola. Altri interventi aiu-
teranno ad approfondire gli incontri: 
la conduzione dei premi alla carriera 
(assegnati a Roberto Vecchioni e allo 
scrittore inglese Jonathan Coe) da 
parte di Bruno Gambarotta e Luigi 
Mascheroni, le letture di Gioele Dix e 
la traduzione di Sonia Folin.
Come per gli anni precedenti, il 
progetto della rassegna  entra nella 
casa circondariale di Vigevano per 

un incontro tra i detenuti comuni, 
il Gruppo di lettura bibliosofia e il 
giovane autore Antonio Roma. Previ-
sti seminari per le scuole superiori, 
dalla psicologia alle letture teatraliz-
zate, dalla letteratura alle esperienze 
di vita e di cambiamento di alcuni 
autori. Varie mostre a corredo degli 
eventi troveranno spazio nel pro-
gramma. Moltissime le proposte del 
“Fuori Rassegna” animato da Rete 
Cultura Vigevano, che renderà il mese 
di ottobre fervido di occasioni di in-
contro, scambio di idee, esposizioni, 
letture e azioni sceniche.

Al cantautore, scrittore e poeta Roberto Vecchioni assegnato il premio alla carriera

Al Teatro Martinetti
il meglio dei musical
La stagione del Teatro Martinetti di Garlasco si apre 

sabato 14 ottobre con l’omaggio a Ennio Morricone 
“C’era una volta il cinema”. Con inizio alle ore 21.15 
si tiene un concerto dedicato alle più celebri colonne 
sonore della storia della cinematografia internazionale 
realizzate dal maestro italiano premio Oscar per la co-
lonna sonora del film di Quentin Tarantino “The Hateful 
8”. Secondo appuntamento il 21 ottobre (ore 21.15) 
con “Great musicals, il meglio dei musical”, spettaco-
lo originale della Compagnia La Goccia di Novara nel 
quale vengono esegui-
ti alcuni tra i brani più 
belli dei musical e film 
musicali moderni.
Alcuni così famosi da 
essere ormai entrati 
tra i grandi “classi-
ci” della musica, altri 
meno conosciuti al 
grande pubblico ma 
comunque estrema-
mente interessanti, di 
difficile esecuzione e interpretazione, che raramente si 
ha l’occasione di sentire dal vivo fuori dal contesto 
dell’opera di appartenenza. 
Lo spettacolo ha un filo conduttore che si dipana attra-
verso i grandi avvenimenti dei nostri tempi e si avvale 
anche della presenza di ballerini-attori che animano la 
scena. Vengono eseguiti capolavori di George Gershwin, 
Andrew Lloyd Webber, Leonard Bernstein, Who tratti, ol-
tre che dagli spettacoli già nel repertorio della compa-
gnia novarese, anche da altri quali Grease, The Phantom 
of the Opera, Porgy & Bess, Tommy, West Side Story, 
Evita, Cats, A Chorus Line, Chess e molti altri.
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D a venerdì 6 a domenica 8 ottobre 
il Castello Sforzesco Visconteo 
di Vigevano ospiterà il tradizio-

nale evento rinascimentale del Palio del-
le Contrade, giunto all’edizione numero 
37. Nel XIV e nel XV secolo, grazie a Fran-
cesco Sforza e Ludovico il Moro, Vigevano 
visse un periodo di grande splendore. La 
città era soprannominata Vicus Virginis 
per la profonda venerazione che i vigeva-
nesi avevano nei confronti della Vergine 
Maria, alla quale avevano dedicato una 
quindicina di chiese.
Questa devozione venne alimentata da 
frate Matteo Carreri dell’ordine dei Do-
menicani, che a metà del XIV secolo arrivò 
a Vigevano e vi rimase fino alla morte, 
sopraggiunta il 5 ottobre 1470. Durante il 
suo soggiorno nel convento di San Pietro 
Martire fece molte miracolose guarigioni 
e conversioni, tanto da conquistare la 
stima dei vigevanesi, che lo indicarono 
come beato, proclamazione poi ufficia-
lizzata dalla Chiesa nel 1482.
È in suo onore che nel 1981 venne idea-
to il Palio delle Contrade, che ancora 
oggi vede gareggiare dodici contrade, 
abbinate alle dodici parrocchie cittadine. 

L’obiettivo è aggiudicarsi l’ambito cencio, 
realizzato quest’anno dal pittore ducale 
Paolo Vecchio. Nel 2016 era stata Val-
le, associata alla parrocchia dei Santi 
Giovanni e Pio, a vincere. La sfida finale 
del gioco con le carriole aveva sorriso 
per la nona volta alla corporazione delle 
lanaiole e battilana, alle sue spalle San 
Crispino e Crispiniano e Castello.
Il programma di quest’anno si aprirà con 
la fiaccolata di venerdì, e a seguire santa 
messa e dono del cero al Beato Matteo 
Carreri nella chiesa di san Pietro Martire. 
Si entrerà nel vivo della manifestazione 
sabato sera con la Notte Sforzesca, in 
cui sbandieratori, giocolieri e danzatori 
incanteranno i presenti con un grande 
spettacolo. Domenica sarà il grande gior-
no: dalle 15.30 sfilata per le vie del centro 
delle dodici contrade e, intorno alle 16.30, 
nel Castello Sforzesco, disputa dei giochi 
per l’assegnazione del palio. All’interno 
del castello verrà creato un vero borgo 
rinascimentale. Ogni contrada è abbinata 
a una corporazione, la cui arte viene ri-
prodotta e spiegata al visitatore. Non solo 
rievocazione storica di avvenimenti, ma 
anche “assaggio” di gusti e sapori antichi.

Vigevano: festa e palio
fra le dodici contrade
per il Beato Matteo

SAGRE DEL 
TERRITORIO

La Festa del fungo chiodino di Cilave-
gna, iniziata nell’ultimo  weekend di 
settembre, prosegue e si conclude da 
venerdì 6 a domenica 8 ottobre. Nella 
tensostruttura allestita all’oratorio Di-
vina Provvidenza gli amanti della buo-
na cucina potranno assaggiare diverse 
pietanze a tema in tante combinazioni 
grazie allo staff della Gastronomia Moro. 
Le specialità con funghi chiodini sono 
risotto e lasagne, polenta, ravioli, ana-
tra o brasato. Non mancano le serate 
musicali: venerdì i presenti balleranno 
dalle ore 19.30 grazie a Dario e Antonio, 
il giorno seguente, dalle 19,30 alle 21.30, 
spazio ai Certe Notti Duo. Nella giornata 
conclusiva, dalle 12.30, sul palco spazio 
al sound di Paolo Maniscalco Live.   

DAL 6 ALL’8 OTTOBRE

CILAVEGNA: FUNGO CHIODINO
IN TUTTE LE COMBINAZIONI

Nella terza domenica di ottobre si svolge 
a Breme la tradizionale Fiera d’ Autunno.  
Nel Chiostro della millenaria abbazia di 
San Pietro e nelle vie del paese artigiani, 
hobbisti e bancarelle propongono la loro 
merce ai visitatori. In ambito gastronomico, 
i ristoranti locali proporranno per la gior-
nata un menù degustazione di specialità 
lomelline. A corredo vengono organizzati 
eventi di intrattenimento quali esibizioni e 
concerti di bande musicali, mini luna park 
per bimbi, visite ai monumenti storici loca-
li. Degna di nota è l’abbazia di San Pietro, 
mentre un gioiello dell’architettura roma-
nica paleocristiana è il battistero che sor-
ge sul lato destro della chiesa parrocchiale 
dell’Assunta, che presenta muratura in la-
terizi misti a ciottoli di fiume.

15 OTTOBRE

FIERA D’AUTUNNO A BREME
CON GASTRONOMIA E STORIA

La festa patronale di San Michele si ce-
lebra la quarta domenica di ottobre con 
eventi di aggregazione e promozione dei 
prodotti tipici locali. Quasi dimentica nel 
secolo scorso, fu riproposta dall’ammi-
nistrazione comunale a partire dal 1987 
con l’invito a scendere “Tutti in Piazza”. 
Sono in programma manifestazioni fol-
cloristiche e culturali legate alla risco-
perta delle tradizioni contadine. Il riso 
viene raccolto a mano e con una vecchia 
macchina detta “taia e liga” (mieti e lega) 
e poi viene trebbiato in piazza nel modo 
antico. Negli stand gastronomici si pos-
sono degustare tipici prodotti autunnali 
come la torta virulà,uno squisito dolce 
a base di farina, uova, burro e cacao, 
nonchè la porchetta e le caldarroste.

22 OTTOBRE

OLEVANO ALLA RISCOPERTA
DELLE TRADIZIONI CONTADINE

A Cassolnovo va in scena la sagra au-
tunnale più gradita ai golosi, la popolare 
Schiscia Farniscula. Sarà piazza Campa-
ri a  ospitare la famosa sagra dal nome 
un po’ strambo ma che fa subito allegria. 
Il nome, di pura invenzione, deriva dalla 
prelibatezza che dà il nome alla festa: 
la schiscia, delizia da gustare in com-
pagnia, per un aperitivo o per merenda 
che sa scaldare il freddo pomeriggio 
autunnale. La ricetta della schiscia, una 
focaccina fritta con sugo e formaggio, è 
ignota: si capiscono le parti che la com-
pongono ma il mix rimane top secret. 
La festa inizia alla mattina con gare e 
degustazioni. Non mancheranno banca-
relle e stand di hobbistica e artigianato 
a fare da contorno alla manifestazione.

29 OTTOBRE

A CASSOLNOVO LA KERMESSE
PIÙ GRADITA AI GOLOSI

DORNO E LA ZUCCA BERTAGNINA
UNA SAGRA TRA DEGUSTAZIONI E CONTEST
La quattodicesima sagra della zucca bertagnina di Dorno si svolge dal 7 al 
13 ottobre. La valorizzazione del tipico ortaggio risale al 2004, grazie alla 
Pro loco, ma la storia della zucca bertagnina è da ricercare molto più indie-
tro nel tempo. Le zucche coltivate a Dorno, per la loro tipica protuberanza, 
prendono molto probabilmente il nome da “bartò”, berretto tipico della 
zona. Il ricco programma della sagra si aprirà con “La cena di süc”, sabato 
7 alle ore 20 nella sede del gruppo alpini in via Marconi. Il menù esclusivo, 
a base di zucca bertagnina, porterà la fir-
ma dello chef Massimo Dellavedova. Nella 
giornata di domenica dalle ore 8 alle 20 in 
via Marconi, piazza Bonacossa e San Rocco, 
rassegna enogastronomica con degustazione 
di prodotti tipici. In via Cairoli e piazza Dante 
mercatino dell’hobbistica e dell’artigianato.
Dalle 9.30, al cortile Famiglia Lunghi, la Con-
fraternita della Porchetta esporrà macchine 
agricole di ieri e di oggi. Diversi i punti di ristoro presenti al Bar Badalò, con 
lasagne alla zucca e cotechino, e in piazza Bonacossa per la grande novità 
dell’edizione 2017: “La piazza del gusto”.  Mercoledì 11 ottobre quinto contest 
“Il re del risotto”,  gara amatoriale per conquistare il titolo di “miglior risotto 
a base di zucca bertagnina 2017”. Venerdì 13, nella sede del gruppo alpini, 
cena con pizze gourmet e gustose varianti alla zucca bertagnina. Durante 
il pasto, intrattenimento musicale con Vera Quarleri.
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Facchinotti: «Abbiamo revocato
i divieti entro i tre chilometri»
Dopo che i campioni sia sulla 

qualità dell’aria che del ter-
reno e delle coltivazioni pre-

levati da Arpa, Ats ed Ente Risi non 
hanno evidenziato alcuna anomalia, 
le amministrazioni comunali di Mor-
tara, Olevano e Castello d’Agogna 
hanno provveduto a revocare il di-
vieto di raccogliere frutta e ortaggi. 
«Dopo i risultati di Arpa sono giunti 
anche quelli di Ats a rassicurare la 
popolazione - spiega il sindaco di 
Mortara, Marco Facchinotti - e così 
è stata revocata l’ordinanza che pre-
vedeva il divieto di raccolta entro il 
raggio di tre chilometri dall’incendio 
poichè non sussiste alcun pericolo 
per la salute umana». 
A circa un mese dall’incidente alla 
Eredi Bertè, dunque, la situazione 
sembra tornata alla normalità, poi-
chè sia nel suolo che nell’aria non 
sono stati rilevati elevati livelli di 
diossina. Ma il caso Bertè non è an-
cora finito, il sindaco, infatti, si re-
cherà nei prossimi giorni in Senato, 
dove dovrà dar conto dei fatti acca-
duti lo scorso 6 settembre: «Dopo 
una serie di audizioni in Regione 
- spiega Facchinotti - andrò anche 
a Roma al fine di illustrare la que-
stione dell’incendio alla Eredi Bertè, 
e in quell’occasione chiederò anche 
allo Stato una moratoria per impedi-
re l’insediamento di nuove aziende 
potenzialmente nocive sul territo-
rio». Dopo due udienze in Regione 
che hanno visto coinvolti anche i 
Vigili del Fuoco intervenuti sul po-

sto e i tecnici di Arpa, il problema 
giungerà sino al Governo, sperando 
che si possa presto trovare una so-

luzione al fine di prevenire determi-
nati eventi all’interno del territorio 
lomellino. 

 MUNICIPIO  
p.zza Martiri della Libertà 21 
tel. 0384 256 411 - fax 0384 99993
    segreteria@comune.mortara.pv.it
    www.comune.mortara.pv.it

 SINDACO 
Marco Facchinotti

 ASSESSORI 
Fabio Farina (vicesindaco) Elio Pecchenino, Luigi Tarantola e Marco 
Vecchio

MORTARA
Casa di riposo “Cortellona”
via Alceste Cortellona - tel. 0384 293 686
Casa di riposo “Dellacà”
via S. Michele 3  - tel. 0384 90 032
Residenza anziani “Marzotto”
contrada Lomellina 52 - tel. 0384 98 354
SCUOLE
Materna - via Zanetti 3 - tel. 0384 98 243
Materna I.R.P. - via Belvedere 25 - tel. 0384 90 183
Materna “Marzotto” - via Gianzana 4 
tel. 0384 98 323
Elementare “Teresio Olivelli”
piazza Italia 16 - tel. 0384 98 164
Media “Josti - Travelli”
viale Dante 1 - tel. 0384 98 158
Liceo “Omodeo”- strada Pavese 4  
tel. 0384 91 586

ITC “Einaudi” - via Ciniselli 8  
tel. 0384 90 443
IPS “Pollini”- via Ospedale 4  
tel. 0384 296 068
Ente formazione “Clerici”- via S. Francesco 
d’Assisi 14 - tel. 0384 99 305
UFFICIO POSTALE
via Vittorio Veneto 7 - tel. 0384 297 131
FARMACIE
Corsico - corso Giuseppe Garibaldi 134
tel. 0384 98210
Maffei- Isella - corso Roma 10
tel. 0384 98 255
Parini - corso Giuseppe Garibaldi 75
tel. 0384 98 233
Farmacia di San Pio - corso Torino 65
tel. 0384 90 135

Piselli - p.za Martiri della Libertà 15
tel. 0384 98 228
EMERGENZE
Ospedale “Asilo Vittoria”
strada Pavese - tel. 0384 20 41
Pronto Soccorso - strada Pavese
tel. 0384 204 373
C.R.I. - viale Capettini 22
tel. 0384 295 550
Carabinieri - via Dalla Chiesa
tel. 0384 99 170
Vigili del Fuoco
via Roma 89 - tel. 0384 91 980
Corpo forestale
piazza Guida 8 - tel. 0384 93 445
Polizia locale - tel. 0384 98 759

 LO SAPEVI CHE…              
> Quasi terminate le coperture  

di piscina e Sant’Albino
Èstato un mese di settembre di lavori alla piscina 

Farina di Mortara, dopo che negli ultimi giorni del-
lo scorso aprile una violenta tromba d’aria ne aveva 
completamente scoperchiato il tetto. «I lavori dovreb-
bero terminare per l’inizio dei corsi di ottobre - con-
fermano dal Comune - nello scorso mese di settembre 
la copertura è stata quasi totalmente rifatta e dunque 
non ci dovrebbero essere problemi per tutti i ragazzi 
e gli atleti della Padana Nuoto che ogni anno si al-
lenano all’intero della piscina comunale». Proseguono 
inoltre i lavori per il rifacimento del tetto dell’abbazia 
di Sant’Albino con anche la messa in sicurezza di alcu-
ne aree della copertura che presto tornerà ad antichi 
splendori continuando l’accoglienza a fedeli e pellegri-
ni sulla via Francigena. 

   
> Nuovo look in porfido

per via XX Settembre

Inizierà in questa prima decade di ottobre il rifaci-
mento del porfido in via XX Settembre, nel tratto di 

strada che porta da piazza San Cassiano sino all’incro-
cio con corso Josti. Nelle previsioni del Comune i lavori 
si dovrebbero risolvere entro trenta giorni con la siste-
mazione dei cubetti di porfido che risultano in molti 
punti dissestati e fuori posto. Approfittando dei lavori 
saranno anche controllate le tubature di gas, acqua e le 
linee telefoniche con la strada che sarà così rimessa a 
nuovo mantenendo però la tradizionale pavimentazio-
ne. «Ci auguriamo che i lavori terminino nel più breve 
tempo possibile - fanno sapere dal Comune - affinché i 
disagi alla circolazione siano ridotti al minimo». 

Passata la paura, ora si pensa alla prevenzione
Dopo la minaccia diossina dei 

giorni scorsi con le ordinanze di 
vari Comuni della zona sulla raccol-
ta di frutta e ortaggi, oltre al consi-
glio di restare il più possibile all’in-
terno delle proprie abitazioni, si 
pensa ora a come prevenire tali epi-
sodi, al fine di preservare la salute 
dei cittadini. «Vorremmo che la Re-
gione garantisse ai Comuni maggio-
ri possibilità di controllo autonomo 

e di manovra - spiega il sindaco di 
Mortara, Marco Facchinotti - poi-
ché ad oggi i Comuni sono pratica-
mente privi di qualsiasi potere di 
sorveglianza su ditte come la Eredi 
Bertè». Il primo cittadino di Morta-
ra propone tra le soluzioni quella 
di utilizzare anche la polizia pro-
vinciale o nell’eventualità le guar-
die ecologiche: «Occorre garantire 
ulteriori controlli rispetto a quelli 

effettuati da Arpa - prosegue sem-
pre Facchinotti - poiché i recenti 
fatti hanno dimostrato come sia 
necessario vigilare costantemente 
su determinate situazioni». Infine 
il sindaco ripropone uno studio e 
una rilevazione di aria, acqua e ter-
reno come era stato fatto in passato 
grazie anche all’ausilio del Clir ma 
poi fermatasi per i costi eccessivi 
dei campionamenti. 

Il rifacimento della copertura della piscina è stato completato
Il Comune non rinnova il contratto
Dopo l’incendio un altro duro 

colpo alla ditta Eredi Bertè, 
con il Comune che ha fatto sape-
re che non intende rinnovare il 
contratto con l’azienda di smalti-
mento rifiuti. Nonostante il rogo, 
infatti, l’azienda Eredi Bertè non 
è stata chiusa, è stata sottopo-
sta a sequestro solamente l’area 
incriminata per compiere tutte 
le rilevazioni del caso. Ma nono-
stante questo dal Comune fanno 
sapere che non rinnoveranno il 
contratto scaduto lo scorso 30 

settembre. «Stiamo facendo una 
verifica sul territorio per indi-
viduare una nuova azienda di 
smaltimento rifiuti - confermano 
dal Comune - che possibilmente 
conferisca al di fuori del territo-
rio lomellino al fine di preservare 
una zona già abbastanza colpita 
a livello ambientale». Una deci-
sone, dunque, che funge da en-
nesima bocciatura per la ditta 
Eredi Bertè, dopo i recenti fatti 
dello scorso “infuocato” mese di 
settembre. 
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 LO SAPEVI CHE…              
> In corso di definizione 
 il calendario fieristico
Ancora qualche giorno a disposizione (la scadenza 

è fissata al 31 ottobre) per poter segnalare l’orga-
nizzazione di eventi come fiere e sagre che potranno 
entrare nel calendario fieristico 2018 di Mortara. La 
distinzione tra gli eventi è quella prevista dalle legge 
regionale. Con il termine “fiera” si intendono mani-
festazioni caratterizzate dalla presenza di «operatori 
autorizzati a esercitare il commercio su aree pubbliche 
in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festivi-
tà», mentre viene definita sagra «ogni manifestazio-
ne temporanea» che sia «finalizzata alla promozione, 
alla socialità e all’aggregazione comunitaria in cui sia 
presente l’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande in via temporanea». 
Le domande vanno consegnate direttamente all’ufficio 
Protocollo del Comune di Mortara o inviate via pec alla 
casella suap.mortara@pec.regione.lombardia.it. Per 
informazioni per l’organizzazione di fiere il referente 
è Davide Curti, tel. 0384.98759 (Comando Polizia Loca-
le); per le sagre i referenti sono Laura Guija e Giuseppe 
Campione, tel. 0384.256411 (Suap, settore commer-
cio). Stilato il calendario comunale, l’elenco entrerà a 
far parte della programmazione regionale.

Palio: vittoria di San Dionigi 
fra le polemiche e i ricorsi

Tornano a trionfare i rossoblu, ma Torre e San Cassiano si ritirano per protesta 

Quello di quest’anno è stato un 
palio avvincente e ricco di col-
pi di scena, con anche qualche 

strascico polemico. A trionfare è 
la contrada di San Dionigi che tor-
na alla vittoria dopo ben 12 anni, 
l’ultima volta era infatti successo 
nel 2005. Spenti i riflettori non si 
sono però placate le polemiche con 
le contrade di Torre e San Cassiano 
che hanno abbandonato il palio a 
causa del mancato suono delle cam-
pane della Basilica di San Lorenzo. 
Secondo il regolamento del Palio, 
infatti, la gara fra gli arcieri si do-
vrebbe concludere alle ore 18 con il 
suono delle campane di San Loren-
zo. Le campane, però, sono rimaste 
in silenzio per un motivo sconosciu-
to a molti contradaioli, ma i giudici 
hanno ugualmente dichiarato la gara 
conclusa e il passaggio allo spareg-
gio finale. Vi è stato così l’abbandono 
da parte di San Cassiano e Torre, che 
promettono di fare ricorso in tutte le 
sedi opportune. Ricorso che però po-
trebbe costare caro alle due contrade 
poichè il Magistrato delle Contrade, 
organo sorto nel 2013 che riunisce 
i presidenti dei vari rioni mortaresi, 
potrebbe commissionare una pesante 
sanzione a Torre e San Cassiano. La 
disputa si giocherà ora tra chi soste-
neva che in una riunione precedente 
era stato decretato di non far suo-
nare le campane di San Lorenzo ma 
di verificare il tempo attraverso una 
clessidra, e coloro i quali invece si 
atterranno in maniera stretta e tradi-
zionale al regolamento, che prevede 
che l’ultima sessione di prove si con-
cluda con il suono delle campane del-
la vicina Basilica. Inoltre le contrade 
che contestano l’operato dei giudici 
sostengono che il controllo del tem-
po attraverso metodi di misurazio-
ne differenti da quelli tradizionali 
comporterebbe un condizionamento 
continuo su tutto lo svolgimento del 
palio. Nonostante le polemiche è da 
segnalare che la vittoria “sul campo” 
è andata a San Dionigi, contrada che 

comprende la zona di via Balduzzi 
e via Gioia, con i rossoblù al quarto 
trionfo della loro storia. La prima vit-
toria risale al 1971, a cui seguirono 
poi in successione i trionfi del 2004 e 
del 2005, è dunque il quarto successo 
per San Dionigi, ma prima di cantare 
davvero vittoria sarà meglio attende-
re il risultato di eventuali ricorsi e 
decisioni delle contrade Torre e San 
Cassiano, con un palio 2017 che sem-
bra non essere ancora finito. 

Una fase del Gioco dell’oca del Palio delle contrade

1970  San Cassiano
1971  San Dionigi
1972  San Cassiano
1973  San Cassiano
1974  San Cassiano
1975  San Cassiano
1976  Le Braide
1977  Le Braide
1978  San Cassiano
1979  San Cassiano
1980  La Torre
1981  San Cassiano
1982  Il Moro
1983  La Torre
1984  San Cassiano
1985  La Torre

1986  La Torre
1987  Le Braide
1988  Sant’Albino
1989  Le Braide
1990  non disputato
1991  Le Braide
1992  non disputato
1993  non disputato
1994  Le Braide
1995  Il Moro
1996  San Cassiano
1997  San Cassiano
1998  Le Braide
1999  Le Braide
2000  Sant’Albino
2001  Sant’Albino

2002  Il Dosso
2003  Il Moro
2004  San Dionigi
2005  San Dionigi
2006  Il Moro
2007  Il Moro
2008  San Cassiano
2009  San Cassiano
2010  San Cassiano
2011  San Cassiano
2012  Le Braide
2013  Le Braide
2014  Le Braide
2015  San Cassiano
2016  San Cassiano
2017  San Dionigi

L’ALBO D’ORO DEL PALIO DELLE CONTRADE

 L’ANNULLO POSTALE              
> A ruba il francobollo 
 in ricordo di Olivelli

Il francobollo in edizione speciale, realizzato in ri-
cordo di Teresio Olivelli, è andato subito esaurito. In 

meno di un’ora dall’apertura dell’ufficio postale specia-
le dell’annullo l’affrancatura con l’effige del religioso 
era già introvabile. Sono ancora disponibili invece le 
cartoline realizzate in occasione della Sagra dell’Oca. 

I volontari della Pro loco al banchetto 
dell’ufficio postale e il francobollo 

di Olivelli con l’annullo postale

IL PRIMATO È DI SAN CASSIANO
VITTORIE TOTALI PER CONTRADA
San Cassiano 17

Le Braide 11

Il Moro 5

La Torre 4

San Dionigi 4

Sant’Albino 3

Il Dosso 1

L’esposizione delle oche Ludovico il Moro e Beatrice d’Este Il drappo disegnato per i vincitori del Palio
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 LO SAPEVI CHE…              
> Stars Volley: è partita
 la stagione agonistica
Èiniziata ufficialmente venerdì 1 settembre la nuova 

stagione agonistica per la Stars Volley con la presen-
tazione ai tesserati e alla cittadinanza. Il presidente 
Nico Marseglia ha introdotto lo staff completo e ha poi 
spiegato le novità della stagione sportiva appena inizia-
ta. «Vogliamo avvicinare più giovani possibili a questo 
sport – ha sottolineato Marseglia - la linea verde dei 
giovani è il principale obiettivo per poter crescere insie-
me a loro. Il nostro punto fermo è sempre quello di for-
nire un ambiente sano e professionale, le qualifiche del 
nostro staff tecnico dovranno essere aggiornate e arric-
chite nell’intento di migliorarci». Appena completati i 
tesseramenti lo staff tecnico procederà all’iscrizione di 
più squadre possibili ai campionati provinciali Under 
della Federazione, dall’Under 12 fino all’Under 18. «Sarà 

attivissimo il corso di Minivolley e quello di Babyvolley 
dei bimbi dai 3 ai 5 anni - ha proseguito Marseglia - 
che sta già riscuotendo interesse. Ed è inoltre ufficiale 
l’iscrizione al campionato di 3a Divisione under 18 fem-
minile». Nell’organizzazione Marseglia sarà affiancato 
dal vicepresidente Gilberto Mancin e da Franco Para-
lovo, Claudio Sala, Liliana Fontana e Sergio Visini. La 
guida del progetto sarà ancora affidata alla direttrice 
sportiva Michela Viola, che coordinerà la parte tecnica 
con l’allenatore Elia Scafidi, preparatore atletico nella 
scorsa stagione. «Quest’anno inoltre - sottolinea Nico 
Marseglia - si svolgerà dall’inizio un allenamento set-
timanale con il coach professionista Franson Neris, sia 
per il settore maschile sia per quello femminile. Il coach 
Viola sarà affiancata alla guida delle Stelline della 3a Di-
visione under 18 da Flavio Maraschi, che seguirà anche 
i giovanissimi dell’Under 12 misto della Florens di Vige-
vano, portando avanti il progetto Vivavolley, riproposto 
per dare un’ulteriore opportunità di gioco a gli atleti 
di entrambe le società». «Come Stars Volley - conclude 
Nico Marseglia - a oggi abbiamo inoltrato in Federazione 
le iscrizioni ai campionati di Under 12 misto 6x6, Under 
13 femminile, Under 14 maschile, Under 16 maschile, 
Under 18 maschile e infine come promessa mantenuta 
dalla società, il ritorno ai campionati di Divisione con 
l’iscrizione di  una formazione femminile Under 18 al 
campionato di 3a Divisione».

Civico17, dalla musica afro
al nuovo anno accademico

Varia e interessante è l’attività 
che il Civico17 ha in program-
ma di svolgere in questo mese 

di ottobre. Attuata con successo 
l’organizzazione dei più immediati 
eventi all’inizio del mese, ora l’inte-
resse è rivolto a venerdì 6 quando 
alle 17 inizierà un corso sviluppato 
su tre giorni (sabato dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30; domenica 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 17.30) 
sulla Storia della musica africana. 
Tenuto da Marcello Piras, studioso 
di jazz e musica afroamericana del 
mondo è rivolto a tutti a partire dai 
14 fino ai 99 anni. Sono consigliati 
studi pregressi di musica e l’iscrizio-
ne è obbligatoria.
Sabato 7, con partenza alle 8.30 dal-
la stazione ferroviaria, visita a “Lon-
gobardi. Un popolo che cambia la 
storia”, una grande mostra prima a 
Pavia, poi a Napoli, poi a San Pietro-
burgo. Con guida locale e successiva 
visita a San Michele. Rientro libero 
dopo pranzo. Sempre sabato 7 alle 
ore 17.30 ci sarà la presentazione a 
cura di Paolo Comolli del libro “Caffei-
na”, il testo è il risultato del corso di 
scrittura che si è tenuto in biblioteca 
a partire dal gennaio di quest’anno.
Lunedì 9 appuntamento serale, alle 
21, con la proiezione di un’opera 
teatrale de I Riso e Amaro per la 
regia di Marta Comeglio. Introduce 
Maria Forni. Il weekend vedrà due 
appuntamenti per venerdì 13, alle 

16.30 “Invecchia-mente: pillole per 
un invecchiamento di successo“. In-
contro a carattere psicologico con la 
dottoressa Paola Tagliani che parlerà 
di “Memorina – La pillola per ricor-
dare“. Alle 21, nella sala Rotonda, 
offerto da Amicivico.17 un monolo-
go laboratorio “Il pianoforte vuoto: 
provando Beethoven” del Gruppo 
parole a manovella di Vox Organi. Di 
e con Massimiliano Di Landro.
La settimana si chiude sabato 14  
alle ore 17 con l’inaugurazione della 
mostra “Paint your life”, personale 
dell’artista Marco Carletto Studio 
d’Arte Lanza (Verbania) che prose-
guirà fino al 28 ottobre.
Venerdì 20 a teatro con la biblioteca: 
partenza in pullman alle ore 18.20 
diretti al Piccolo Teatro di Milano 

per assistere allo spettacolo  “Emi-
lia” per la regia di Claudio Tolcachir, 
con Giulia Lazzarini, e Sergio Roma-
no.   
Si parla di enogastronomia con Mas-
simo Peruzzini e Franco Tolasi  gio-
vedì 26 a partire dalle ore 20 e il 
tema sarà “Il profumo del mosto”. 
Nella mattinata di sabato 21 dalle 
ore 10 appuntamento sui giovani 
con la “Psicoterapia dell’adolescen-
te”. A seguire nel pomeriggio alle 
ore 17.30 la presentazione-spettaco-
lo del libro “Vietato l’accesso” a cura 
dell’autrice Rosalba De Amicis. 
Infine l’ultimo fine settimana di ot-
tobre vede in programma per sabato 
28, alle ore 17, l’attesa inaugura-
zione del nuovo anno accademico 
dell’Università della Terza Età.

L’associazione MiciAmici onlus 
insieme con lo Studio di me-

dicina tradizionale cinese di Vige-
vano organizza per domenica 15 
ottobre una giornata davvero par-
ticolare per tutti gli amanti degli 
animali e del relax. Sarà infatti 
possibile provare il massaggio cine-
se Tuina nella sede dell’associazio-
ne MiciAmici alla frazione Medaglia 
di Mortara in via Maestra 5. Un 
appuntamento singolare e rilassan-

te poiché le sedute di massaggio 
saranno assolutamente di coppia, 
con il duo formato da ogni padrone 
con il proprio animale. Un’attività, 
inoltre, davvero particolare soprat-

tutto per i più piccoli che potranno 
così acquisire ancor più confidenza 
con i propri animali oltre a diver-
tirsi e prendere consapevolezza del 
proprio corpo. I trattamenti sono a 
offerta libera e il ricavato sarà in-
teramente devoluto all’associazio-
ne MiciAmici Onlus, per chi volesse 
ulteriori informazioni è infine pos-
sibile visitare il sito www.miciami-
ci.org oppure telefonare al numero 
335.6936891. 

Un massaggio per… padroni e animali!



16 LOMELLINA in comune | Ottobre 2017

 MUNICIPIO  
Piazza Libertà 2 
tel. 0384 67 51 - fax 0384 670 415
    sindaco@comune.robbio.pv.it
    www.comune.robbio.pv.it

 SINDACO 
Roberto Francese

 ASSESSORI 
Stefania Cesa (vicesindaco), Marco Ferrara, 
Gregorio Rossini e Laura Rognone

ROBBIO
Fondazione “Ospedale Fagnani Galtrucco” Rsa
via Ospedale, 13 - tel. 0384 670 419
Fondazione “Galtrucco”
via Mortara, 30 - tel. 0384 670 120
SCUOLE
Nido “Il girasole“ - via Nicorvo 40
tel. 0384 671 565
Materna ”Sanner” - via Garibaldi  46
tel. 0384 670 445

Materna paritaria ”Ronza”
via G. Marconi 36 
tel. 0384 670 338
Elementare “Dante Alighieri”
viale Gramsci, 56 - tel. 0384 670 472
Media “E. Fermi”
piazza San Pietro - tel. 0384 670 258
UFFICIO POSTALE
viale Lombardia, 12 - tel. 0384 679 511

FARMACIE
Castagnoli - piazza Libertà 21
tel. 0384 671 701
Gipponi - via Bellotti, 2/bis
tel. 0384 670 201
EMERGENZE
Croce Azzurra Robbiese - tel. 0384 670 208
Carabinieri - via Garibaldi 3
tel. 0384 670 333

Premio bontà alla piccola Viola
A quattro robbiesi la Signorelli 
Commozione durante la consegna dei due importanti riconoscimenti cittadini

Orgoglio, applausi e un pizzico di 
commozione per la consegna del 
Premio bontà Città di Robbio e 

per l’assegnazione delle Borse di studio 
Ottavio Signorelli: i due importanti ri-
conoscimenti cittadini sono stati con-
feriti dal sindaco Roberto Francese, alla 
presenza delle associazioni culturali e 
di volontariato, nei giorni che hanno 
preceduto la festa patronale. Il Premio 
bontà Città di Robbio è la naturale pro-
secuzione del riconoscimento istituito 
nel 1995 dalla benefattrice Carla Gaia-
no Cambria, per ricordare il padre Euse-
bio e gratificare le persone robbiesi di 
grande cuore. «Ringraziamo la signora 
Carla, che con la famiglia Gaiano, negli 
scorsi vent’anni - ha detto il sindaco in 
fascia tricolore - è sempre stata vici-
na alle amministrazioni comunali che 
si sono succedute:   con un contributo 
economico personale, io e la mia squa-
dra di governo, abbiamo voluto prose-
guire la tradizione ventennale perché 
le belle storie, scritte dalle persone 
buone della nostra cittadina, sono an-
cora molte da raccontare e premiare».
In particolare, il gesto di Viola Quaglia, 

nemmeno 10 anni, compiuto in silen-
zio in occasione della Fiera Campiona-
ria 2016, non è passato inosservato alla 
commissione giudicatrice, guidata dal 
vicesindaco Stefania Cesa. «Lo scorso 
anno - ha raccontato Cesa - Viola ha 
chiesto di poter esporre nel padiglio-
ne dedicato ad Anffas Mortara i propri 
quadri e di devolvere il ricavato proprio 
all’associazione mortarese. Si tratta di 
un gesto straordinario: abbiamo tanto 

da imparare da una bambina così pic-
cola, ma dal cuore grande grande».
Dopo il premio bontà, spazio per la 
terza edizione delle borse di studio 
intitolate alla memoria di Ottavio 
Signorelli e rivolte, per sua stessa 
volontà testamentaria, agli studen-
ti meritevoli della provincia di Pavia 
che hanno deciso di specializzarsi in 
materie economiche nell’ambito del-
la scienza della finanza: pergamena 
da incorniciare, fiori e rimborso delle 
spese universitarie fino a 5mila euro 
per i robbiesi Riccardo Briani (Bocconi 
di Milano), Angelica Sguazzotti (Luiss 
di Roma), Camilla Devasini (Universi-
tà di Pavia e di Strasburgo in Francia) 
e Francesca Pilla (Università di Pavia 
e di Vaasa in Finlandia) e per Marco 
Compagnoni di Cicognola (Università 
di Pavia e di Tubinga in Germania). 
«Zio Ottavio - ha detto la nipote An-
gela Invernizzi, accompagnata dal 
marito Gabriele Mosca - è stato un 
grande appassionato di economia  e 
oggi sarebbe fiero di voi:  sono sicu-
ro che vi inviterebbe a ragionare non 
solo con i numeri, ma con il cuore!»

Gli studenti che hanno ricevuto la borsa di studio insieme con Viola e gli amministratori

Il Premio bontà consegnato a Viola Quaglia da Mavi Rossi (vicepresidente Anffas) e 
dal vicesindaco Stefania Cesa

Buono mensa meno caro per 
le famiglie robbiesi: dall’ini-

zio dell’anno scolastico la fascia 
massima è scesa da 5,50 euro a 
5,20 euro. La riduzione fa par-
te delle migliorie proposte dalla 
ditta Sodexo, vincitrice dell’ap-
palto comunale per il prossimo 

quadriennio. A giorni sarà anche 
istituita la nuova commissione 
mensa alla quale indirizzare con-
sigli e suggerimenti. Sul sito del 
Comune è disponibile il link per 
accedere al portale dedicato, per 
controllare il portafoglio elettro-
nico e il menu del giorno.  

Per le famiglie buono mensa meno caro 

La mensa della scuola elementare

   LO SAPEVI CHE...              
> Corsi di nuoto per ragazzi

con la Padana Nuoto 

Con l’autunno tornano i corsi proposti dalla Padana 
Nuoto di Mortara in collaborazione con l’assessorato 

allo Sport: anche per l’anno scolastico 2017/2018 l’am-
ministrazione comunale promuove i corsi di nuoto per i 
ragazzi della scuola primaria e secondaria di primo grado. 
La riunione preliminare, alla presenza dell’istruttore An-
drea Grassi, dell’assessore allo Sport Marco Ferrara e della 
referente comunale Rita Ferraris, si è tenuta alla fine di 
settembre: il costo del corso di nuoto ammonta a 127 
euro, ai quali si aggiungeranno le spese per il trasporto. 
«Si parte martedì 10 ottobre e i giorni di frequenza – 
spiegano i responsabili – saranno il martedì e il venerdì, 
per un totale di 24 appuntamenti». Per info 0384.675235.

    

> Iniziato l’anno scolastico 
in un nido rinnovato

Asilo nido Il Girasole rinnovato in vista del nuo-
vo anno scolastico: la struttura di via Nicorvo che 

può ospitare 45 bambini dai tre mesi ai tre anni ha 
subito un profondo rinnovamento, grazie al costan-
te impegno del vicesindaco Stefania Cesa e dell’asses-
sore Gregorio Rossini. «Prima dell’inizio delle attività 
didattiche - spiegano i due amministratori - abbiamo 
reso l’ambiente più colorato, accogliente e confortevo-
le puntando sulla tinteggiatura dei locali, l’installazio-
ne di luci a led e la sicurezza dei locali. Proseguiremo 
nei prossimi giorni con l’installazione di nuovi giochi 
e maniglioni antipanico più sicuri, proporremo inoltre 
alle insegnanti corsi di formazione per aumentare ul-
teriormente il livello didattico delle nostre educatrici».

Il salone dell’asilo Il Girasole dopo i lavori di risistemazione

Da sinistra Andrea Grassi, Marco Ferrara e Rita Ferraris
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C’è tempo fino al prossimo 13 
ottobre per presentare la do-
manda per ottenere un aiuto 

economico sia per le bollette, sia 
per le spese di trasporto scolastico: 
a confermarlo sono l’assessore ai 
Servizi sociali Stefania Cesa, l’assi-
stente sociale Giovanna Capelletto 
e la dipendente comunale Roberta 
Cristoni. «Già dal 25 settembre scor-
so - spiegano i responsabili - è pos-
sibile accedere alle graduatorie che 
daranno diritto ai contributi, fino 
ad esaurimento fondi. Per quan-
to riguarda lo stanziamento per le 
utenze domestiche del 2017 è di-
sponibile un aiuto massimo di 150 
euro a famiglia, rivolto ai residenti a 
Robbio da almeno cinque anni, inte-
statari dei contatori di luce, acqua e 
gas, con un reddito Isee inferiore o 
uguale a 8mila euro annui».
E per quanto riguarda la “dote tra-
sporto”? «Anche quest’anno - ag-

giunge Cesa - la nostra ammini-
strazione ha messo a disposizione 
ulteriori risorse economiche per i 
genitori meno abbienti, con ragaz-
zi frequentanti gli istituti superiori 
della zona: sosteniamo le spese di 
abbonamenti ferroviari o dei pullman 

di linea per gli studenti residenti a 
Robbio aventi un Isee famigliare non 
superiore ai 5mila euro». I moduli da 
compilare sono a disposizione presso 
l’ufficio Servizi sociali del municipio 
di piazza Libertà, richiedendoli alla 
dipendente comunale preposta.
«Robbio - spiega ancora Cesa - ha 
anche aderito all’iniziativa nidi gra-
tis di Regione Lombardia: fino al 
4 ottobre le famiglie hanno avuto 
modo di accedere al portale dedica-
to, prontamente segnalato sul nostro 
sito internet. I nuclei familiari meno 
abbienti hanno anche la possibilità 
di accedere alla dote sport, messa 
a disposizione dalla giunta Maroni: 
c’è ancora tempo fino al prossimo 
31 ottobre per presentare domanda 
online e ottenere fino a 200 euro 
di contributo per i figli impegnati 
in attività sportive, organizzate da 
associazioni dilettantistiche ricono-
sciute da Regione Lombardia».

Ancora pochi giorni a disposizione   
per i bonus di trasporto e utenze

 LO SAPEVI CHE…              
> Lavori pubblici in vista     

delle piogge autunnali  

Anche nei primi 
giorni d’autun-

no è proseguito 
il lavoro di puli-
zia delle caditoie 
al fine di evitare 
allagamenti e tra-
cimazioni in caso 
di violente piogge, 
iniziato nei mesi 
scorsi. «Oramai 
negli ultimi anni 
siamo abituati a fe-
nomeni temporaleschi violenti, caratterizzati da una 
quantità di precipitazioni importante, concentrata in 
un breve lasso di tempo: con questa operazione di pu-
lizia delle caditoie – spiega l’assessore Gregorio Rossi-
ni, impegnato con il geometra Secondo Borando nel 
controllo dei lavori – cerchiamo di prepararci al meglio 
per le piogge autunnali. Nei mesi scorsi con il gesto-
re abbiamo tempestivamente provveduto ad effettuare 
importanti interventi strutturali con l’innesto di alcu-
ni bypass nelle zone più critiche, in altre permangono 
difficoltà che speriamo di risolvere nel breve periodo».

    
> Bonus cultura del governo 

Istruzioni ai neodiciottenni

In questi giorni 
i ragazzi robbie-

si della leva 1999 
sono stati avvisati 
via posta e convo-
cati in biblioteca 
dal sindaco Ro-
berto Francese e 
dall’assessore alla 
Cultura Marco Fer-
rara per essere in-
formati in merito 
al bonus cultura 
del governo, 500 
euro da spendere 
nel corso del 2018 
per l’acquisto di li-
bri (non solo scolastici), biglietti del cinema, concerti 
e spettacoli dal vivo, ingressi a musei, mostre e monu-
menti. «Si tratta - ha spiegato Ferrara - di un’ottima 
opportunità che il governo offre ai nostri ragazzi come 
già fece per i giovani della leva 1998: è importante che 
gli interessati si attivino entro il prossimo 30 giugno 
per usufruire della somma stanziata».

Stefania Cesa, assessore ai Servizi sociali

L’assessore Marco Ferrara

I lavori di pulizia delle caditoie

Grande successo per il ritorno del 
Romanico in Lomellina, dopo 

la pausa estiva: grazie all’impe-
gno di Pro loco Robbio, in un solo 
weekend, oltre cento turisti prove-
nienti principalmente dal Biellese e 
della Brianza hanno visitato le per-
le romaniche presenti sul territorio 
cittadino. Gli appassionati di arte, 
storia e cultura hanno avuto oc-
casione di apprezzare la chiesetta 
di San Pietro, l’abbazia di San Va-
leriano e la centralissima chiesa di 
San Michele, prima di proseguire il 
tour lomellino alla volta di Breme e 
Lomello. «Robbio - spiegano il pre-
sidente Giuliana Baldin e l’assesso-
re alla Cultura Marco Ferrara -pia-
ce sempre di più e noi dobbiamo 
continuare a valorizzare le nostre 
bellezze: per troppo tempo non 
abbiamo saputo apprezzare le no-
stre splendide architetture carat-
terizzate da una storia millenaria. 
Vogliamo quindi proseguire lo stra-

ordinario lavoro iniziato dal pre-
sidente Corrado Morelli negli anni 
scorsi nella valorizzazione dell’arte 
presente sul territorio robbiese, in 
collaborazione con il parroco don 
Gianni Fagnola».
Le visite sono realizzate grazie 
all’impegno dei volontari Pro loco: 
ad accompagnare i turisti nelle scor-

se settimane, c’era Paolo Giarda, già 
assessore alla Cultura nella giunta 
Gasperini e appassionato di storia 
e tradizioni locali. Le visite conti-
nueranno anche nei weekend di ot-
tobre: è possibile prenotare il tour 
culturale chiamando il 349.3105087 
oppure scrivendo via mail all’indi-
rizzo prolocorobbio@gmail.com.

Successo del tour Romanico con la Pro loco

Paolo Giarda illustra il restauro dell’abbazia di San Valeriano

Pranzo sociale, musica, ballo e lotteria: è sta-
ta una grande domenica di festa per l’Auser 

robbiese guidata dal presidente Alberto Zenna-
ro. Alla Casa del Pellegrino erano presenti quasi 
un centinaio di commensali fra tesserati, amici 
e simpatizzanti della sezione locale: salumi, ri-
sotto, agnolotti e arrosto i piatti della tradizio-
ne che hanno deliziato i palati dei commensali. 
Presenti anche numerosi esponenti dell’am-
ministrazione Francese, fra cui il vicesindaco 
Stefania Cesa, l’assessore Gregorio Rossini e il 
consigliere Katia Canella.

«Auser - ha spiegato il sindaco Roberto Francese 
- è un’associazione che si sta dando molto da 
fare nell’ambito del sociale, collaborando a 360 
gradi con la nostra amministrazione all’attivi-
tà sociale quotidiana, svolta con passione nella 
sede di Villa Pallavicino. I volontari collaborano 
attivamente con la nostra dipendente Luigina 
Bovolenti nella gestione dei locali comunali pre-
posti all’accoglienza dei numerosi pellegrini in 
transito sulla Via Francigena, sorvegliano il par-
co giochi e sono impegnati in numeroe attività 
rivolte alle persone sole e in difficoltà».

Auser: pranzo sociale e musica 
per una grande giornata di festa

Il vicesindaco Stefania Cesa e l’assessore Gregorio Rossini con i volontari dell’Auser
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 MUNICIPIO  
Piazza Repubblica 11 
tel. 0382 825 211 - fax 0382 820 304
    protocollo@comune.garlasco.pv.it, 

protocollo@pec.comune.garlasco.pv.it
    www.comune.garlasco.pv.it

 SINDACO 
Pietro Francesco Farina

 ASSESSORI 
Giuliana Braseschi (vicesindaco), Renato Sambugaro,
Francesco Santagostino e Isabella Panzarasa

GARLASCO
RSA “Opera Charitas S. Anna”
via L. Da Vinci - tel. 0382 825 911
SCUOLE
Nido - via Sampietro, 7 - tel. 0382 822 193
Materna - via San Zeno  
tel. 0382 820 283
Istituto comprensivo ”CD Luigi G. Poma”
Primaria - via Toledo 9 - tel. 0382 822 817

Secondaria di primo grado
via Bozzola 32 - tel. 0382 822 278
UFFICIO POSTALE
via Don Gennaro 1 - 
tel. 0382 825 811
FARMACIE
Bozzani - corso Cavour 134
tel. 0382 822 034

Portalupi - piazza Garibaldi  10
tel. 0382 822 353
EMERGENZE
Guardia Medica - tel. 848 881 818
Croce Garlaschese - tel. 0382 822 737
Polizia locale - tel. 0382 822 250
Carabinieri - tel. 0382 822 037
Vigili del fuoco - tel. 0382 821 668

Martinetti, i costi di gestione
impongono la privatizzazione
Il Comune non può più far fronte alle spese, presto un bando per l’assegnazione

Una decisione dolo-
rosa ma inevitabile 
quella dell’ammini-

strazione comunale di Gar-
lasco di privatizzare il Tea-
tro Martinetti. «La gestione 
diretta da parte del Comu-
ne prevede una serie di co-
sti per l’amministrazione 
che vanno sempre più a 
gravare sui bilanci - fanno 
sapere dal Comune stesso - 
e inoltre anche l’ingaggio 
delle varie compagnie deve 
essere effettuato attraver-
so procedure apposite che 
presuppongono una spesa 
pubblica elevata, poiché 
le compagnie devono esse-
re iscritte ad appositi albi 
e il Comune può attingere 
solo da tali elenchi». Così 

la soluzione pare divenire 
la cessione della gestione 
della struttura con un ban-
do di interesse che dovreb-
be essere fatto nei prossimi 
mesi: «Vogliamo trovare 
un’associazione che possa 
garantire nuova linfa per il 
nostro teatro - confermano 
sempre dall’ente comunale 
- e che possa valorizzare 

quello che tutt’oggi è uno 
dei gioielli della nostra 
città». Il teatro con i suoi 
220 posti a sedere era stato 
acquistato dal Comune ne-
gli anni Settanta, dopo che 
per diverso tempo era stato 
utilizzato come deposito da 
un falegname, e dopo lun-
ghi lavori di manutenzione 
e ristrutturazione ha visto 

la riapertura nel 2006 tra 
la commozione e la gioia 
di numerosi garlaschesi. 
Da allora è sempre stato il 
Comune a organizzare la 
stagione teatrale insieme 
con la commissione stessa 
del Martinetti, ma negli 
ultimi anni, complice la 
crisi e l’aumento dei costi 
all’interno della struttura, 
la situazione è divenuta 
insostenibile per le casse 
dell’ente sino alla decisione 
di questi giorni. Attenden-
do l’evolversi della vicenda 
e aspettando il bando, una 
comunità intera si stringe 
attorno al proprio teatro 
che rappresenta ancora il 
simbolo della storia e della 
tradizione garlaschese. 

 LO SAPEVI CHE…              
> Pursè Negar dona 

i computer alle medie 

Un bel gesto quello della Confraternita del Pursè Ne-
gar, l’associazione garlaschese che ha fatto risco-

prire a intere generazioni l’autoctona specie del maiale 
nero di Garlasco che ha popolato la zona sino ai primi 
anni del ‘900. Parte del ricavato della scorsa sagra di 
maggio, infatti, è stato utilizzato per l’acquisto di quat-
tro computer da donare alla scuola media Duca degli 
Abruzzi di Garlasco. «Purtroppo all’interno dell’istituto 
vi erano quattro lavagne interattive non funzionanti 
poiché i computer collegati erano troppo obsoleti - 
svela Pietro Tosi, presidente della Confraternita - così 
abbiamo deciso di dare quattro nuovi dispositivi alla 
scuola, in modo tale che i ragazzi possano apprendere 
anche attraverso l’ausilio della lavagna Lim». Ogni anno 
l’associazione fornisce aiuto e sostegno a una realtà del 
paese, devolvendo parte del ricavato della Sagra del 
Pursè Negar a enti o istituti locali.

    
> A piedi alla Bozzola 

per l’inizio della scuola

Si è svolta nei giorni scorsi la consueta camminata 
da parte degli alunni delle scuole elementari Poma 

di Garlasco presso il santuario della Madonna delle 
Bozzole. Ogni anno, infatti, viene compiuto il tragitto 
di pochi chilometri che separa Garlasco dalla frazione 
Bozzola attraverso una iniziativa educativa e motoria 
che mira alla salute e all’augurio di un buon anno 
scolastico per tutti i bambini e ragazzi. Quest’anno l’i-
niziativa ha spento le dieci candeline e per l’occasione 
dopo aver raggiunto la Bozzola tutti i ragazzi hanno 
potuto gustare un pranzo e una torta offerti per l’oc-
casione dal Gruppo Lions di Garlasco. 

Illuminazione: entro giugno completati i lavori
Sono stati installati già più di 

mille nuovi lampioni a led all’in-
terno delle vie del paese ed entro 
giugno 2018 il Comune promette 
di terminare i lavori con l’instal-
lazione di 1800 punti luce. «I la-
vori stanno procedendo secondo 
lo schema prefissato - conferma 
Francesco Santagostino, asses-
sore ai Lavori pubblici - anche se 
ora inizia una fase più complicata 
poiché i punti luce da installare 
richiederanno il rifacimento delle 
linee di distribuzione». Entro circa 

un anno però i lavori dovrebbero 
essere terminati con la sostitu-
zione dei vecchi impianti di illu-
minazione anche all’interno delle 
due frazioni di San Biagio e della 

Bozzola. «Posizioneremo - conti-
nua Santagostino - anche sistemi 
di illuminazione particolari nelle 
maggiori aree di interesse della 
città, dai monumenti alle piazze e 
alle aree verdi, al fine di rendere 
più sicura e godibile la città anche 
nelle ore notturne». L’intervento è 
costato alle casse comunali circa 
un milione e 100mila euro e sarà 
pagato attraverso un project finan-
cing della durata di 15 anni, con 
il Comune che sosterrà una quota 
annuale fissa di 290mila euro.  
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GAMBOLO’GAMBOLO’

Per lo smaltimento delle lastre 
in amianto presenti all’interno 
dell’ex aeronautica di Remondò 

arrivano dalla Regione 15mila euro, 
che permetteranno di rendere meno 
impattante in termini di costi la bo-
nifica dell’area. Adesso l’amministra-
zione proseguirà per portare a com-
pletamento il tutto e in futuro non 
mancano di certo delle nuove idee 
legate all’utilizzo degli spazi. «Come 
prima cosa - dichiara il sindaco An-
tonio Costantino - devono essere 
eseguiti tutti gli atti formali con i 
quali la proprietà passa dal demanio 
al Comune. In quest’area ci piacereb-
be realizzare un giardino, dobbia-
mo ancora accordarci con quelli del 
Parco del Ticino per seminare delle 
piante autoctone. Allo stesso tempo 
abbiamo parlato anche con alcuni 
dirigenti dell’associazione di ex mi-
litari dell’aeronautica e l’obiettivo è 
quello di creare un museo temati-
co, all’aria aperta, di mezzi milita-
ri. In questo modo recupereremo la 
zona gradualmente e in un futuro a 
medio-lungo termine, metteremo a 
disposizione residenze per le perso-
ne che hanno perso la casa per gli 
sfratti o per la crisi. Tutto questo è 
un percorso a step. A breve termine 
- prosegue - dovrebbe esserci il par-
co tematico, che tra l’altro sarebbe 
il secondo in Italia di questo tipo e 
il primo nel Nord. Noi desideriamo 
strutturarlo in un certo modo con un 
discorso di carattere culturale, sfrut-
tando la tecnologia. Infatti, ci pia-
cerebbe che alla sera ci sia un’ora di 
spettacoli, nei quali si ripercorre la 
storia dell’umanità, in via tridimen-
sionale a grandezza reale. Partendo 
magari dall’arca di Noè, passando 

dal cavallo di Troia e continuando 
su questa linea. La tecnica di luci 
sarebbe simile a quella attuata per 
le Torri Gemelle, ovviamente in ma-
niera limitata. Lo stesso discorso di 
luci vale anche per il parco preisto-

rico». Sono passati meno di quattro 
mesi da quando Costantino ha vinto 
le elezioni, ma come dimostra que-
sta operazione, l’amministrazione si 
è messa subito al lavoro per il bene 
dei cittadini.

In arrivo un parco tematico 
all’ex sede dell’aeronautica

 LO SAPEVI CHE…              
> Nuovo regolamento
 per i quattro zampe
È  stato approvato mercoledì sera durante il consiglio 

comunale, il nuovo regolamento, che tra le altre 
cose, stabilisce dei supporti  per tenere i cani lontani 
dai banchi alimentari al mercato. «Alcuni professionisti 
e consiglieri comunali - spiega il sindaco Costantino - 
hanno effettuato degli studi, insieme alla polizia locale 
e alle associazioni animaliste. Da questi è emersa una 
condivisione di idee al 100 per cento e in sostanza sono 
state recepite quelle che sono le ultimissime circolari 
regionali in materia. Infine, al mercato in compagnia dei 
propri amici a quattro zampe si può andare, ma limitandosi 
a non invadere la zona dove ci sono prodotti alimentari». 
Per semplificare il discorso, al mercato verranno divisi i 
banchetti con esposizioni cibarie da quelli con articoli 
generici. In campagna elettorale era stata promessa 
anche un’area cani che sorgerà, ora, in via Mulino. Allo 
stesso tempo, vista la grande attenzione verso i quattro 
zampe e le diverse segnalazioni per la mancata pulizia di 
deiezioni canine, tutti i proprietari che non avranno il 
senso civico di raccoglierle, verranno puniti con multe. 
Istituito anche l’ufficio di tutela animali, in modo che 
tutte quelle persone che ne avranno bisogno potranno 
chiamare l’apposito numero in municipio.

    
> Al nido nuova maestra 

a tempo determinato

Per prima cosa, 
mostrare at-

tenzione verso 
i bambini in età 
scolare e dopo, 
tutte le altre 
questioni. Avrà 
ragionato in que-
sto modo l’am-
m in i s t r a z i one 
comunale, che ha 
deciso di assumere in mobilità, a tempo determinato,  
una nuova maestra del nido. È stato più che altro un 
cambiamento d’idea, visto che inizialmente  circolava 
voce circa una possibile assunzione di un’impiegata 
da collocare presso l’ufficio tributi. In corso d’ope-
ra, però, alcuni impiegati del Comune hanno chiesto 
informazioni e mostrato interesse in materia, doman-
dando proprio di essere trasferiti. Ben più complessa 
la situazione al nido, dove una dipendente è andata 
in pensione e dalla graduatoria, la prima ad avere il 
diritto, è rimasta, poco dopo, incinta.

È bastato allestire un set 
improvvisato, davanti 

alla chiesa di Gambolò, 
per far partire le riprese 
del programma televisivo 
condotto da Davide Men-
gacci. Il noto presentato-
re del piccolo schermo ha 
girato proprio una punta-
ta, della trasmissione di 
Rete 4 “Ricette all’italia-
na”, a Gambolò. Durante 
la mattinata di lavoro, con prosecuzione al pome-
riggio, non è mancata la presenza della cittadinan-
za. Oltre al sindaco Costantino, intervenuto per fare 
gli onori di casa, hanno partecipato diverse persone 
accorse in piazza per vedere dal vivo il conduttore 
televisivo. Davanti al castello, una tavola imbandita 
di prodotti culinari, a partire dai salumi fino ad ar-

rivare alla polenta, sen-
za tralasciare un tipico 
prodotto gambolese: il 
fagiolo borlotto. L’am-
ministrazione, prima di 
accettare il tutto, ha 
valutato bene i costi. 
«Abbiamo speso circa la 
metà - afferma il sinda-
co Antonio Costantino - 
rispetto a quello che è 
costata la Notte Bianca 

in altri tempi. Questo però non basta perché sap-
piamo che è un momento di crisi per tutti, e quindi 
abbiamo chiesto delle sponsorizzazioni che hanno 
portato a un ulteriore ridimensionamento dei costi. 
Spenderemo seimila euro, ma penso che dovrebbero 
entrarne duemila. L’iniziativa rientra nel percorso di 
rilancio commerciale dei prodotti locali».

Davide Mengacci in piazza, ed è subito festa

L’area che ha ospitato la sede militare a Remondò

a cura di Fabrizio Negri

Consiglio comunale: ecco il  presidente
All’interno del consiglio co-

munale di Gambolò è stata 
introdotta una nuova figura: 
il presidente del consiglio. «Ci 
sembra giusto - afferma il sin-
daco Antonio Costantino - che 
anche le minoranze abbiano la 
loro visibilità e l’introduzione di 
questa figura è sicuramente utile 
per coordinare il dibattito. An-
che perché diventa stucchevole 
vedere il presidente del consi-
glio, cioè il sindaco, che deve 

da una parte portare la croce e 
dall’altra cantar messa. Siccome 
non ci sembrava giusto, abbiamo 
deciso di introdurre questa fi-
gura che darà sicuramente delle 
garanzie». Tale funzione diven-
ta obbligatoria solo nel caso di 
Comuni superiori ai 15mila abi-
tanti. Infine, oltre a dar voce 
alle minoranze, il presidente del 
consiglio si occuperà di convoca-
re, rappresentare e presiedere il 
consiglio comunale.

I cani dovranno stare lontani dai banchi alimentari al mercato

Mengacci durante la registrazione della puntata in piazza
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 MUNICIPIO  
piazza Italia 33
tel. 0384 49 581 - fax 0384 49 012
    amministrazione@comune.ottobiano.pv.it
    www.comune.ottobiano.pv.it

 SINDACO 
Serafino Carnia

 ASSESSORI 
Daniela Tronconi (vice sindaco) e Giuseppe Campeggi

OTTOBIANO
Casa di Riposo Parrocchiale
via G. Mazzini 12 - tel. 0384 49 111
UFFICIO POSTALE
viale Garibaldi 10 - tel. 0384 49 029

FARMACIA
piazza Italia 17 - tel. 0384 49 228
EMERGENZE
Ambulatorio medico
via Marconi 5  - tel.  0384 49 095

Pronto Soccorso - tel. 0384 8081 (Mede)
Pronto Soccorso - tel. 0384 2041 (Mortara)
Carabinieri -  San Giorgio di Lomellina 
tel. 0384 43050
Polizia Locale - tel. 0384 49 581

Pellegrinaggio a Lourdes 
Un gruppo di fedeli ha vissuto un’intensa esperienza spirituale con l’associazione Tgs 

Lo scorso 9 settembre l’associa-
zione Tgs (Turismo giovanile 
e sociale) Italia che ha sede 

a Ottobiano si è preparata a vive-
re un’esperienza spiritualmente 
unica che ha portato un gruppo di 
fedeli a compiere un pellegrinag-
gio mariano a Lourdes dal 22 al 26 
settembre. Ogni anno oltre cinque 
milioni di persone si recano nella 
cittadina francese dell’Occitania 
dove nel 1858 avvennero per la 
prima volta una serie di appari-
zioni mariane, facendo conoscere 
Lourdes in tutto il mondo. Nel mo-
mento pre partenza vissuto sabato 
9 settembre, il gruppo di fedeli ha 
potuto vivere l’emozione, presso la 
chiesa parrocchiale di Ottobiano, 
del rosario dedicato alla Madonna 
e in seguito è avvenuta da parte 
di don Piergiorgio Valdonio e don 
Mario Granata la benedizione dello 
stendardo che ha accompagnato il 
gruppo nel viaggio a Lourdes. Una 
lodevole iniziativa quella del grup-
po Turismo Giovanile Sociale (Tgs) 
di matrice salesiana, che dalla sua 
fondazione, avvenuta nel 1986, si 
propone come associazione pro-
motrice del turismo all’interno del 
paese, riuscendo a coinvolgere la 
popolazione in numerose iniziative 
e attività. «L’associazione è uno dei 
punti fermi della nostra comunità- 
commenta il vicesindaco Daniela 
Tronconi - con i suoi membri che 
sono totalmente volontari e fin da 
quando l’associazione è nata hanno 

saputo operare con abilità e bravu-
ra sia in campo giovanile che nel 
sociale con uno spirito di servizio 
di stampo salesiano che li ha sem-
pre distinti». 
Iscritta all’interno del Registro na-
zionale delle associazioni di pro-
mozione sociale il Tgs ha ricevuto 
infine, nella celebrazione prima del 
pellegrinaggio, il saluto del sinda-
co Serafino Carnia, che attraverso 
le sue parole ha saputo imprimere 
vitalità e forza ai fedeli mostrando 
come la comunità sia unita e coesa. 
I pellegrini, tornati pochi giorni fa 

dal viaggio e accompagnati dall’im-
mancabile stendardo hanno potuto 
così vivere quattro giorni di pre-
ghiera e meditazione.

   LO SAPEVI CHE...              
> Cure termali a Salice

tra relax ed entusiasmo

Una piacevole conferma di partecipazione quella che il 
Comune ha riscontrato nei giorni scorsi in occasione 

delle cure termali a Salice Terme. Proposte per il secon-
do anno consecutivo le terapie riservate a coloro i quali 
ne hanno fatto richiesta previa autorizzazione e ricetta 
medica sono state anche per quest’anno un autentico 
successo. Molte le adesioni e le partecipazioni dei citta-
dini al progetto che prevedeva dodici giorni, da lunedì 
4 a sabato 16 settembre, presso le terme President con 
servizio di trasporto giornaliero da Ottobiano a Salice. Le 
cure, erogate dallo stabilimento termale in collaborazio-
ne con le Ats locali, prevedevano attività che andavano 
dalla fangoterapia alle cure inalatorie per coloro i quali 
presentavano problemi di respirazione, oltre a bagni te-
rapeutici per riattivare in maniera ottimale la circolazio-
ne e alcuni trattamenti benessere con un supplemento di 
pagamento. Tutti i partecipanti hanno potuto così usu-
fruire di tali servizi solamente pagando il ticket e hanno 
vissuto dodici giorni all’insegna del relax e della cura del 
proprio corpo. «Un’iniziativa che anche quest’anno ha 
dato un esito molto positivo - fanno sapere dal Comu-
ne di Ottobiano - e che contiamo di riproporre anche il 
prossimo anno per fornire un utile e salutare servizio ai 
nostri concittadini».  

«Il teatro non è il paese della re-
altà: ci sono alberi di cartone, 

palazzi di tela, un cielo di cartape-
sta, diamanti di vetro, oro di carta 
stagnola, il rosso sulla guancia, un 
sole che esce da sotto terra. Ma è il 
paese del vero: ci sono cuori umani 
dietro le quinte, cuori umani nel-
la sala e cuori umani sul palco” in 
questo modo descriveva la “finzio-
ne” teatrale Victor Hugo, scrittore, 
poeta e drammaturgo francese con-
siderato il padre del Romanticismo. 
E di cuore, ce ne metteranno sicu-
ramente molto i nuovi attori dello 
spettacolo dialettale di Ottobiano 
che andrà in scena presso il Cinema Teatro Sociale 
in occasione della sagra patronale prevista per la 
seconda domenica di ottobre. La compagnia guidata 

dall’abile e sapiente regia di Loris 
Comelli proporrà una rivisitazio-
ne in chiave dialettale dell’opera 
“Lisistrata” di Aristofane. Secon-
do la vicenda, scritta dal famoso 
commediografo greco, Lisistrata è 
una donna ateniese che durante 
la guerra del Peloponneso, poiché 
gli uomini erano in battaglia e non 
badavano più alla famiglia, convo-
ca le mogli dei soldati e indice uno 
sciopero del sesso, affinché i mariti 
firmino la pace. Una commedia dai 
risvolti tragicomici che sicuramen-
te gli attori di Ottobiano sapranno 
interpretare in maniera magistrale. 

Dunque l’appuntamento è per il prossimo sabato 7 
ottobre  a partire dalle ore 21, con l’ingresso allo 
spettacolo che sarà ad offerta. 

Un teatro dialettale… work in progress

Lo stendardo raffigurante la Madonna 
di Lourdes e il momento 

della benedizione

Il gruppo che ha partecipato alle cure termali a Salice insieme 
con il sindaco Serafino Carnia e il vicesindaco Daniela Tronconi
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 MUNICIPIO  
Piazza Signorelli 1 
tel. 0384 253 015 - fax 0384 253 829
  sindaco@comune.parona.pv.it
    www.comune.parona.pv.it

 SINDACO 
Marco Lorena

 ASSESSORI 
Massimo Bovo (vicesindaco) e Alessandro Camera 

PARONA
Casa per l’anziano
via A. Gramsci, 16 - tel. 0384 253 123
SCUOLE
Scuola materna - via Papa Giovanni xxiii
tel. 0384 252 059 - 0384 252 623
Elementare
vicolo delle Scuole 18 
0384 253 521

UFFICIO POSTALE
piazza Nuova 11 - tel. 0384 253 020
fax 0384 253 020
FARMACIA
Basiglio - via San Siro 1 - tel. 0384 253 105
AMBULATORIO
Brakus - piazza Nuova 16
tel. 0384 253 563

BIBLIOTECA
piazza Nuova 14 - tel. 0384 253 809
EMERGENZE
Carabinieri - stazione di Mortara
via Dalla Chiesa 7 
tel. 0384 99 170
Vigili del fuoco - sede di Mortara
piazza Trieste - tel. 0384 91 980

Lorena: «La differenziata darà 
notevoli vantaggi ambientali»

L’obiettivo del sindaco è raggiungere il 60 per cento di separazione dei rifiuti 

«Vogliamo garantire una 
raccolta rifiuti che sia 
sostenibile e votata al 

mantenimento di un ambiente pu-
lito e sano - spiega Marco Lorena, 
sindaco di Parona - con una dimi-
nuzione dei materiali che andranno 
ad occupare le discariche e l’ince-
neritore». Un ruolo fondamentale 
per il primo cittadino paronese, lo 
avranno sia i cittadini che la nuova 
piazzola ecologica: «Attraverso gli 
incontri pubblici vogliamo fornire 
alla popolazione tutte le indicazioni 
di cui hanno bisogno e aumentare 
notevolmente il senso civico, inoltre 
è necessario utilizzare sempre più la 
nuova piazzola ecologica, a cui i cit-
tadini di Parona non erano abituati, 
per rendere ancora più efficiente la 
raccolta e lo smaltimento dei rifiu-
ti». Infine il sindaco ricorda come 
in molti altri comuni della zona le 
percentuali di raccolta differenzia-
ta stiano raggiungendo risultati ot-
timali con la speranza che anche a 
Parona entro un anno la percentuale 

possa notevolmente salire: «Attual-
mente siamo circa al 30 per cento 
di differenziata e la speranza è che 
attraverso la nuova raccolta si possa 
raggiungere nel corso dei prossimi 

dodici mesi una quota stabile intor-
no al 60 per cento al fine di rendere 
Parona un paese sempre più godibile 
anche dal punto di vista ambienta-
le». 

 LO SAPEVI CHE…              
> Il Premio San Siro    

va a don Giuseppe Ziglioli 

Come ogni anno in oc-
casione della Sagra 

dell’Offella la commissio-
ne del premio San Siro 
si riunisce per decretare 
il vincitore del ricono-
scimento che distingue 
coloro i quali si sono pro-
digati per il bene del pae-
se e dei propri cittadini. 
Dall’incontro dello scor-
so 23 settembre il nome 
emerso è quello di Giusep-
pe Ziglioli, per diciotto anni parroco di Parona e tutt’ora 
residente in paese. Attualmente, don Giuseppe, come i più 
lo chiamano e lo conoscono a Parona, è cappellano della casa 
di riposo Casa Serena di Cilavegna, oltre a tenere alcuni mo-
menti di preghiera presso l’Rsa Casa per l’anziano di Parona. 
Nel corso degli anni da parroco ordinario nel paese dell’offel-
la ha dato vita all’oratorio che tuttora vorrebbe far crescere 
e rinnovare, inoltre ha saputo valorizzare alcuni progetti ec-
clesiastici sul territorio fungendo sempre da fulcro per una 
intera comunità. Per la commissione, capitanata dal sindaco 
Marco Lorena, don Ziglioli è stato ed è ancor oggi «Un esem-
pio non solo di fede cristiana, ma di umiltà e bontà», qualità 
che ancora lo contraddistinguono e lo accompagnano in ogni 
ambito della propria attività sia di parroco che di uomo. 

    
> Parco: iniziati i lavori 

di sistemazione dell’area

Via ai lavori di risistemazione del parco comunale con il 
primo lotto, quello immediatamente adiacente la casa di 

riposo, interessato da una prima fase di pulizia del suolo per 
far posto ai nuovi giochi che saranno installati all’interno 
dell’area verde. «Vogliamo ridonare alla comunità una zona 
dove trascorrere piacevoli ore in compagnia - spiega l’asses-
sore Claudio Ambrosetti - ed è così che installeremo nuo-
vi giochi per i bambini e compiremo un generale riassetto 
dell’area». Infatti il parco sarà poi recintato per permettere 
la chiusura nelle ore notturne e impedire episodi di vandali-
smo, mentre nel 2018 i lavori continueranno all’interno del 
secondo lotto con la costruzione di un campo da calcetto 
all’aperto al fine di creare un altro punto di aggregazione 
all’interno del paese. «Infine - commenta sempre Ambrosetti 
- anche il cortile adiacente le scuole elementari sarà rimo-
dernato, verranno tolti i giochi, poiché nuovi attrezzi saran-
no già sistemati nel vicino parco, e inoltre anche quest’altra 
area sarà recintata per  permettere ai ragazzi di usufruirne 
in totale sicurezza, inoltre sarà costituito un unico ingresso 
per tutti i genitori che ogni giorno si recano a prelevare i 
figli da scuola».

Il panorama elegante e 
tranquillo del lago di 

Costanza, la cultura e la 
cucina tedesche e l’im-
mancabile atmosfera na-
talizia. Questi sono gli 
ingredienti della prossima 
gita proposta dalla Pro 
loco Parona a tutti gli 
iscritti. In programma il 
prossimo 2 e 3 dicembre 
prevede la visita ai mer-
catini natalizi e alle due 
città che si sviluppano 
nella parte sud-occiden-
tale della Germania. La 
partenza è prevista per le 
ore 5 di sabato 2 dicem-
bre, con arrivo a Lindau 
in tarda mattinata. La 
cittadina bavarese, si tro-
va su un’isola del lago di 
Costanza, ed è collegata 
alla terraferma tramite un 
ponte. La comitiva potrà 

così visitare le due chiese 
più importanti della cit-
tà, una cattolica e l’altra 
protestante, la piazza del 
mercato e infine il porto, 
dove ogni anno si tengo-
no i famosi mercatini na-
talizi. Nel pomeriggio di 
sabato è poi in program-
ma la visita a Bodman-
Ludwigshafen, grazioso 
borgo situato sulle rive 
del Lago Boden. Dome-

nica 3 dicembre vi sarà 
invece lo spostamento in 
pullman verso Costanza, 
pittoresca cittadina che 
sorge sull’omonimo lago 
in cui si potranno ammi-
rare sia la cattedrale che 
le famose tre torri. Sul 
lungolago circa 170 stand 
si distribuiscono lungo la 
via che porta dalla cit-
tà vecchia sino al por-
to, componendo così un 

mercatino di Natale unico 
nel suo genere e molto 
suggestivo. Nel pomerig-
gio di domenica è infine 
previsto il rientro con 
arrivo a Parona in serata. 
La quota per ogni singo-
lo partecipante è di 200 
euro, con un supplemento 
di 40 euro per chi volesse 
la camera singola. Il viag-
gio sarà effettuato al rag-
giungimento del numero 
minimo di 30 partecipanti 
e per chi volesse ulteriori 
informazioni o per iscri-
zioni, sarà possibile re-
carsi sino al prossimo 12 
novembre, presso la sede 
della Pro loco Parona in 
via XXV Aprile 25 la do-
menica dalle ore 11 alle 
ore 12 e il giovedì dalle 21 
alle 22 o ancora telefonare 
al numero 0384.253636. 

Natale si avvicina con i mercatini proposti dalla Pro loco
Sabato 2 e domenica 3 dicembre in programma la visita a Lindau e Costanza

Il municipio e, nel riquadro, il sindaco Marco Lorena

La consegna del premio a don Ziglioli
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Dopo lo spegnimento delle 
fiamme si fa ora la conta 
dei possibili danni colla-

terali causati all’incendio dello 
scorso 6 settembre presso la 
ditta Eredi Bertè di Mortara. 
I rilevamenti Arpa e Ats non 
hanno evidenziato particolari 
livelli di diossina nell’aria ma 
resta la preoccupazione per la 
raccolta del riso, in atto in mol-
ti comuni già nei primi giorni 
del mese di settembre, e per 
le colture ortofrutticole della 
zona. «Non abbiamo intenzio-
ne di prendere alcun provvedi-
mento nei confronti della ditta 
Eredi Bertè - fanno sapere da 
Coldiretti Pavia - soprattutto 
dopo che Ats ha confermato 
che i valori di sostanze tossiche 
nell’aria non sono di particola-
re rilievo e dunque nocivi per 
la salute umana». In molti co-
muni, che nei giorni immedia-
tamente successivi all’incendio 
avevano emanato ordinanze 
che regolavano uno stoccaggio 
a parte per il riso, si è compiu-
to un dietrofront dopo i primi 
rilevamenti emessi da Arpa, 
ritirando i divieti e le restrizio-
ni che erano poi rimasti attivi 
solo in un raggio di tre chilo-
metri dall’incendio. «La Coldi-
retti non effettuerà alcun con-
trollo sullo stoccaggio del riso 
- sottilineano dalla sede pavese 
- poiché saranno gli enti loca-
li a vigilare sull’evolversi della 
situazione». Ora che anche gli 
esami sui campioni effettuati 
nell’area inclusa nel raggio di 
tre chilometri da Ats ed Ente 
Risi hanno dato esito negativo i 
controlli saranno sempre mino-
ri: «Attualmente, come hanno 
fatto sapere sia l’Arpa che l’Ats 
il pericolo per la salute uma-
na è notevolmente attenuato- 

spiega Marco Romani,  uno dei 
responsabili del centro di ricer-
ca dell’Ente Risi a Castello d’A-
gogna - il ruolo dell’Ente Risi 
è stato quello di sostegno agli 
organi di controllo, grazie alla 

professionalità nella gestione 
dei campioni che constano di 
varie fasi, dalla trebbiatura alla 
essiccazione sino alla lavorazio-
ne vera e propria del risone». 
Sulla stessa linea di Coldiretti 

anche l’Ente Risi che comuni-
ca che non effettuerà control-
li sullo stoccaggio a parte del 
riso all’interno delle aziende 
che si trovavano entro l’area 
di tre chilometri dall’incendio, 
e inoltre lo stesso Romani sin-
tetizza così l’accaduto: «Credo 
possa essersi trattato di un 
incendio che come hanno sot-
tolineato i tecnici Ats non ha 
provocato danni ambientali di 
una certa entità, inoltre potre-
mo far tesoro di tale situazione 
per trarne un caso interessante 
di studio e migliorarne la pre-
venzione». Nessun allarmismo 
dunque per le decine di ton-
nellate di riso che ogni anno 
vengono prodotte in Lomellina 
e che presto giungeranno sulle 
tavole di molti italiani. 

AGRICOLTURA a cura di Elia Moscardini

Cinghiali, bocciata 
la legge regionale
Il consiglio dei ministri ha deciso di 

impugnare e dunque “bloccare” la 
legge regionale lombarda numero 19 del 
17 luglio 2017 che interessa la gestio-
ne faunistico-venatoria del cinghiale e 
il recupero degli ungulati feriti. Dopo 
che nei mesi scorsi erano aumentati a 
dismisura il numero di avvistamenti di 
cinghiali in tutta la Lombardia, com-
presa la Lomellina, con numerosi epi-
sodi anche nelle campagne limitrofe a 
Mortara, la Regione aveva provveduto 
alla formulazione di una legge che ne 
riduceva l’impatto ambientale, consen-
tendo ad aziende faunistiche venatorie 
e agrituristiche di costruire apposite re-
cinzioni che ospitassero i cinghiali regi-
strati con la finalità di allenare i cani da 
caccia. Inoltre un’altra importante novi-
tà della legge 19 era il fatto di risarcire 
sino al 30 per cento i danni causati dai 
cinghiali nelle aree dove è consentita la 
caccia. «Il Governo ha però impugnato 
la nuova legge - fanno sapere da Col-
diretti - anche se francamente i motivi 
sono alquanto lacunosi, e così l’iter si è 
bloccato con un danno molto grave per 
cittadini e agricoltori». Secondo l’orga-
no governativo statale, infatti, la legge 
andrebbe a violare alcune norme sulla 
caccia che erano di esclusiva competen-
za statale sia in materia dell’ambiente 
che di salvaguardia dell’ecosistema. 

Arriva la comunicazione da Ats sui rilievi dopo il rogo alla Eredi Bertè: esclusa la presenza di diossina sui cereali e sugli ortaggi  

Raccolta del riso complicata dall’incendio  
Coldiretti rassicura: «Nessun allarmismo»  

Agricoltura sociale: il bando è in scadenza
Confagricoltura in collaborazione con Inte-

sa San Paolo, Fattorie sociali e l’Università 
Torvergata di Roma, ha realizzato il bando 
“Coltiviamo agricoltura sociale” che premierà 
su tutto il territorio nazionale due progetti 
di agricoltura sociale con un sostegno econo-
mico di 40mila euro a testa e la vincita di una 
borsa di studio presso l’Università Torvergata 
di Roma. Il bando si divide in due categorie: 
una dal titolo “Coltiviamo agricoltura socia-
le“ che si propone come un ripensamento dei 
modelli di welfare nel segno di un’agricoltura 
come traino delle aree rurali, mentre la se-
conda sezione del concorso intitolata “Colti-
viamo agricoltura sociale… per ricostruire” 
prevede la realizzazione di progetti all’intero 
delle zone terremotate del centro Italia. «L’a-
gricoltura sociale può essere oggi un valore 
aggiunto - spiega Pietro Banfi, consigliere di 
Anga Pavia, l’associazione nata da Confagri-
coltura per sostenere i giovani all’intero del 
mondo agricolo - l’ho sperimentato in prima 
persona lo scorso anno, quando assieme al 

collega Bryan Menardo abbiamo sviluppato 
all’intero dell’istituto Donato Bramante di 
Vigevano un progetto che prevedeva la ria-
bilitazione di un lotto di terreno a scopo di-
dattico». L’attività ha interessato due classi 
della scuola secondaria di primo grado, con i 
ragazzi che si sono dimostrati molto interes-
sati alla salvaguardia della zona. «Credo che i 
giovani siano la categoria più importante da 
coinvolgere in progetti di agricoltura sociale 
- conferma lo stesso Banfi - affinhè si in-
namorino del territorio in cui vivono dando 
spinta e vigore al futuro dell’agricoltura lo-
cale». Il bando scadrà il prossimo 15 ottobre, 
e prenderà in considerazione progetti rivolti 
non solo ai giovani ma anche agli anziani, ai 
diversamente abili e alle persone immigrate 
da altri paesi, con i progetti sovvenzionati 
che dovranno essere realizzati entro il pros-
simo 31 ottobre 2018. Chiunque volesse ul-
teriori informazioni o per visionare il bando 
completo e presentare un progetto è oppor-
tuno recarsi sul sito www.confagricoltura.it

La tromba d’aria sopra Mortara dello scorso 28 giugno
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CULTURA

Originario di Albonese, portò sempre un sacro rispetto ai malati. Ebbe in cura anche Garibaldi, D’Annunzio e la Duse

Pietro Grocco, scienzato e senatore
Fu il medico personale di Verdi

Dal padre Luigi, modesto arti-
giano che faceva di mestiere 
il sarto e il barbiere, attinse la 

febbre del lavoro; dalla madre Mad-
dalena Amiotti, di estrazione cam-
pagnola ma assai intelligente, ebbe 
in dono l’amore per lo studio; da en-
trambi i genitori ereditò una costi-
tuzione fisica molto gracile. Questi i 
dati personali caratteristici di Pietro 
(Giacomo) Grocco, uomo poliedrico 
nell’ingegno che fu medico, pato-
logo, clinico e semeiologo fra i più 
considerati, professore universita-
rio, igienista e senatore, agricoltore 
nel tempo libero. Nato ad Albonese 
il 27 giugno 1856, Grocco iniziò le 
scuole nel paese d’origine. Frequen-
tò poi le elementari superiori e il 
ginnasio a Mortara, percorrendo ri-
petute volte al giorno a piedi olan-
desemente inzoccolati la strada che 
unisce i due centri. Quindi, grazie 
all’aiuto economico dello zio prete 
don Giuseppe Grocco, passò all’uni-
versità di Pavia, allievo di Francesco 
Orsi, grande clinico, e il 10 luglio 
1879 vi si laureò in medicina.
Era piccolo, un po’ strabico, di ca-
rattere buono e leale, di alto fasci-
no intellettuale. Tappe successive 
dei suoi studi furono Parigi da Jean 
Martin Charcot e Vienna presso l’isti-

tuto diretto dall’eminente Hermann 
Nothnagel. In questa seconda città 
apprese fini nozioni di patologia e 
di clinica del sistema nervoso, so-
lidi elementi di semeiotica e quella 
prassi terapeutica fatta di estrema 
semplicità e perfezione che adottò 
per l’intera vita con esemplare rigore. 
Per due periodi fu assistente provvi-
sorio all’ateneo pavese: nel secondo 
caso sostituì Orsi, indisposto, e tras-
se occasione per conseguire la libera 
docenza in patologia medica. All’e-
same di abilitazione all’insegnamen-
to presentò una tesi di così elevato 
valore scientifico che venne stam-
pata e ogni biblioteca medica delle 
nostre università se ne dotò di copia. 
Tornò a Vienna, ospite del gabinet-
to di elettroterapia diretto da Moritz 
Rosenthal, e incrementò ancor più la 
sua cultura di pratica sanitaria. Pre-
sa in moglie Elena Omodeo, è stato 
reso padre di Giuseppina. Come medi-
co Grocco portò un sacro rispetto al 
malato e particolarmente intenso ne 
risultò l’esercizio professionale. Sape-
va acquisire la fiducia del sofferente e 
diventarne il consolatore con parole 
benevole e suadenti, che erano fonte 
di sereno conforto e di speranza.
Sotto l’osservazione dell’illustre al-
bonesino passarono le persone più in 

vista della scienza, dell’arte nonché 
del censo e della politica che vissero 
all’epoca. Fu medico anche di Giusep-
pe Garibaldi, Eleonora Duse, Gabriele 
D’Annunzio e di Giuseppe Verdi che 
soleva dire: «Grocco è un mago. Non 
credo nella medicina, credo in Groc-
co». Questi, quand’era in visita al 
maestro di Busseto, la sera giocava 
a briscola con lui e qualche comune 
amico e la signora Verdi, Giuseppina 
Strepponi, si raccomandava allora di 
far vincere il marito perchè altrimen-
ti si innervosiva. Grocco assistette al 
capezzale l’insigne compositore sino 

all’ultimo e ne stese il certificato di 
morte. Insegnante di ruolo lo diven-
tò appena ventinovenne, ordinario di 
patologia e di clinica medica all’ate-
neo di Perugia. Tre anni dopo occupò 
la stessa cattedra a Pisa e più tardi 
quella alla facoltà di Firenze, che fu 
sua fino al decesso.
Durante la luminosa carriera studiò, 
in qualità di patologo, cause ed 
evoluzione delle malattie e svolse 
una proficua attività di semeiotica 
dell’apparato circolatorio. Si palesò 
sempre un abile rilevatore di sintomi 
e riscosse ovunque affetto e onori. 
Nel campo dell’igiene promosse la 
creazione di dispensari antituber-
colari e di sanatori e allorchè era 
clinico a Pisa propugnò la lotta con-
tro la malaria in Maremma. Fu rin-
novatore delle Terme di Montecatini 
e fondatore dell’istituto antirabbico 
fiorentino. Il 3 dicembre 1905 ven-
ne nominato senatore per meriti 
scientifici uniti alla prova che da un 
triennio pagava 3.000 lire annue di 
imposizione fiscale. Lo presentò in 
aula, cordialmente accolto dai colle-
ghi lomellini Eugenio Bergamasco di 
Candia e Angelo Annaratone, frasca-
rolese, il relatore Fabrizio Colonna. 
Grocco disvelò da allora il suo forte 
temperamento di sociologo, spro-

nando dallo scranno parlamentare 
le autorità di governo a limitare le 
ore di lavoro negli opifici, ad assi-
curare al contadino e all’operaio un 
adeguato sostentamento e una casa 
sufficientemente ampia e ventilata, 
ad istituire la refezione scolastica.
Ciò potè fare in piena consapevolez-
za, poiché conosceva molto da vici-
no le condizioni di vita delle classi 
umili: egli fu altresì, infatti, agricol-
tore in Albonese, luogo di floride e 
prospere ubertà. Grocco firmò come 
autore una ricca serie di pubblica-
zioni di rigorosa validità scientifica. 
Morì di tbc, non ancora sessanten-
ne, a Courmayeur il 12 febbraio 1916 
e lo si celebrò medico che ha fatto 
della professione un vero sacerdozio, 
clinico che ha onorato l’Italia, figlio 
del popolo salito ai gradini più alti 
della scala sociale e ad una fama che 
ha diffuso nel mondo il nome suo e 
quello del piccolo borgo ove nacque 
e nel cui cimitero riposa accanto ai 
genitori. Albonese, da lui dotato di 
un asilo infantile inaugurato il 21 
ottobre 1906, lo ricorda con una via 
mentre Mortara gli ha intestato il 
tratto dello stradale di Porta Novara 
oltre la ferrovia fino alla svolta per la 
frazione Madonna del Campo.

PGC

Carlo Marenco, poeta tragico di Cassolo apprezzato anche da Hugo
Carlo Marenco è stato poeta fervido ed 

ispirato, soprattutto trageda insigne, en-
comiato da Alessandro Manzoni, da Nicolò 
Tommaseo e Vincenzo Gioberti. Nacque a Cas-
solo in provincia di Lomellina, l’attuale Cas-
solnovo che mai dimenticò, l’1 maggio 1800 
da Lazzaro Marenco e dalla patrizia Ippolita 
Bassi, coniugi originari di Ceva, nel Cuneese, 
domiciliati fuori della loro 
terra per ragioni di impie-
go dell’uomo. Era bambino 
quando la famiglia rientrò 
a Ceva dov’egli venne poi 
avviato alla carriera degli 
studi che portò avanti in 
modo sollecito e proficuo. 
Ancora in età scolare venne 
ammesso direttamente, con 
lode, alla classe di retorica 
ad apprendere come parlare 
con un lessico sciolto e fa-
condo e far uso di una tecnica dello scrivere 
precisa ed efficace. Gli furono maestri Pietro 
Fecchini e il gesuita Francesco Manera, l’inse-
gnamento dei quali favorì lo sviluppo del suo 
precoce ingegno creativo.
Imparò esegesi sacra e mitologia greca, la 
storia, i classici latini e italiani, la letteratu-
ra dantesca e il francese. Mandato dai geni-
tori alla facoltà di legge presso l’università di 
Torino, vi si laureò nelle discipline giuridiche 
ad appena diciotto anni. Non frequentò però 

il foro, preferendo seguire ed esaudire la pro-
pria indole, e si votò alla composizione di 
poesie, canti, sonetti e in particolare di nu-
merose tragedie in versi. Esordì in gioventù 
con “Il levita d’Efraim”, opera piena di sug-
gestivi richiami biblici, cui seguirono altre 
quindici tragedie di ispirazione storica op-
pure con affinità dantesche nei protagonisti. 

La sua penna non ignorò 
Arnaldo da Brescia e Cor-
so Donati, né Giovanna I 
d’Angiò e il conte Ugolino 
della Gherardesca.
Il dramma “Bondelmonte 
e gli Amedei” destò il vivo 
interesse della somma at-
trice Carlotta Marchionni 
che il 17 maggio 1828 ne 
interpretò con mirabile 
arte e fascino austero la 
parte femminile principa-

le al Teatro Carignano di Torino riscuotendo 
- narrano le cronache dell’epoca - fragorosi 
consensi e largo successo popolare. La tra-
gedia più celebre del cebano fu però “Pia de’ 
Tolomei”, rappresentata fra commossi sospi-
ri e lacrime di spettatori nelle sale di varie 
città della nostra penisola con risultati così 
favorevoli che Marenco veniva sovente chia-
mato lui stesso alla ribalta e applaudito con 
entusiasmo. La storia racconta che la gentil-
donna, nativa di Siena, aveva sposato Pagano 

de’ Pannocchieschi il quale, invaghitosi poi di 
Margherita dei conti Aldobrandeschi vedova 
di Guido di Montfort, rinchiuse la moglie con 
accuse capziose e false nel proprio castello in 
Maremma e l’avrebbe fatta uccidere. Trovan-
dosi nel 1841 in Firenze dove era stata mes-
sa in scena la tragedia Marenco ricevette un 
caldo attestato di stima e di riconoscenza da 
una dama appartenente alla secolare famiglia 
di Pia de’ Tolomei per aver egli difeso e ri-
vendicato l’onore della sventurata congiunta. 
Marenco stendeva le sue opere - annotò l’a-
mico arciprete di Ceva - dopo averle concepi-
te nella trama durante camminate solitarie in 
campagna o sulla sponda del Tanaro nelle ore 
fresche del mattino. Lo stile è forbito ed ele-
gante, il verso scorre agile, fluido e sonoro, 
i sentimenti e i pensieri che manifesta sono 
di alto grado morale, religioso e patriottico.
A Parigi incontrò una sera a cena nel salotto 
dell’ambasciatore sardo Alexandre Dumas pa-
dre, Eugène Scribe e Victor Hugo che lo com-
plimentarono in quanto eccellente dramma-
turgo e «pel suo favellar sciolto ed aggraziato 
nell’idioma francese». Ventiseienne, l’illustre 
cebano sposò Luigia Cantatore del Pasco, 
monregalese. Lasciò scritto nelle sue memorie: 
«Strinsi un nodo che fu a me principio di pace 
dell’animo, di prole numerosa e di felicità co-
niugale». Dalla moglie ebbe quattordici figli: 
l’ultimo parto fu di tre gemelli, che vissero 
solamente ventiquattr’ore. Il secondogenito, 

Leopoldo, docente di belle lettere a Bologna 
ed a Milano, calcò le orme paterne acquisen-
do buona fama di poeta tragico. Marenco fu 
membro di molte accademie culturali italiane 
e nel 1837 rivestì, come in precedenza il padre 
Lazzaro, l’ufficio di sindaco di Ceva rendendosi 
benemerito per alcuni lavori pubblici. Tutta-
via gli mancò nel compimento delle funzioni 
amministrative adeguato sostegno dalle isti-
tuzioni e di ciò si lamentò con re Carlo Alber-
to allorchè questi si trovò a sostare per una 
rapida visita in città. Il sovrano lo rasserenò 
assicurando una maggiore considerazione ai 
bisogni di Ceva da parte degli organi di gover-
no, che infatti non elusero il contenuto della 
promessa. Frattanto lo stesso Carlo Alberto gli 
conferiva la croce dell’Ordine equestre di Sa-
voia e lo nominava con regie patenti del 10 
giugno 1843 consigliere dell’Intendenza gene-
rale di Savona, l’odierna prefettura, incarico 
che Marenco esercitò con solerte impegno e 
attiva dedizione, ripagato dal rispetto unani-
me della gente. Ma l’aria salsa del mare risultò 
fatale alla sua già cagionevole salute e una 
grave e dolorosa malattia, avendone minato 
il corpo, lo strappò il 20 settembre 1846 alla 
vita, in Savona. La salma venne trasportata a 
Ceva e fu lì sepolta nella chiesa mortuaria di 
Sant’Agostino in un avello recante inciso sul 
marmo un nobile epitaffio che ne conforta il 
ricordo. A Cassolo era tornato più volte, ospite 
del conte Giuseppe Arconati Visconti.    (pgc)

Pietro Grocco

Carlo Marenco
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La seconda domenica di ottobre Vigevano celebra il suo protettore. Il miracolo dello stop alla ritirata dei Transalpini

Matteo Carreri, il beato e l’assedio francese 
Il mistero che unisce il patrono a Mantova 

Vuole la leggenda che duran-
te un assedio a Vigevano, i 
Francesi, a causa delle gravi 

perdite ricevute durante gli scon-
tri con gli Spagnoli, decisero di 
ritirarsi. Alcuni abitanti di Vige-
vano, dopo aver subito molti dan-
ni dal popolo d’Oltralpe, decisero 
di pregare il beato Matteo Carreri,  
protettore della città, affinché 
fermasse la loro ritirata. 
I Francesi dovevano pagare in 
qualche maniera per i danni che 

avevano procurato durante gli 
scontri in città. 
Come per miracolo, dal suolo dei 
boschi della periferia che si esten-
deva attorno a Vigevano, iniziaro-
no a crescere tantissimi alberi a 
un velocità incredibile, e i soldati 
Francesi, sorpresi da questo, non 
riuscirono a scappare.
Una volta catturati, i generali 
francesi furono portati in muni-
cipio, e al cospetto dei cittadini 
vigevanesi pronunciarono queste 

parole: «Lor signori hanno qui o 
un gran diavolo o un gran san-
to!».
Stupiti i Vigevanesi replicarono: 
«Qui diavoli non ne abbiamo, ma 
un gran Santo sì», e fu così,  che 
prima di portarli nelle prigioni, 
decisero di mostrare loro le spo-
glie del beato Matteo.
Si dice che alcuni soldati, dopo 
aver visto il beato, decisero di 
fare voto religioso e di non com-
battere mai più.

Il dito del religioso
Oramai anziano e stanco, il 

beato Matteo Carreri deci-
se che era giunto il momento 
di tornare nella propria terra 
nativa, per morire sereno tra 
i suoi famigliari. Così si fece 
portare a Mantova a casa di 
una delle sue sorelle.
Giuntovi di notte, bussò alla 
porta, ma la sorella non rispo-
se. Quando gridò; «sono Mat-
teo, aprimi», la sorella rispose: 
«Che Matteo? Che Matteo?… 
Torna domattina, e forse ti 
apriremo».
Allora il futuro beato, deluso 
e oramai stanco, si recò alla 
chiesa rpincipale della città, e 
con un dito incise sulla porta: 
«Rustica progenie, sarai perse-
guitata dagli scorpioni».

Dopo ciò si rimise in cammino, 
e tornò al convento di Vigeva-
no. 
Qui passò gli ultimi anni della 
sua vita, morendo nel 1470.
Giunta la notizia della sua mor-
te a Mantova, la sorella accorse 
a Vigevano. Davanti al feretro, 
pose la mano vicino a quella 
di Matteo, e in quello stesso 
istante il dito del santo con cui 
egli aveva scritto la maledizio-
ne si staccò, e si appiccicò alla 
mano della sorella!
Questa leggenda viene ricor-
data ancora oggi, perché nel-
lo stesso giorno della festa di 
Vigevano, in cui si ricorda il 
beato, nella città di Mantova 
celebrano un’altra festa: quella 
del dito!

Nella chiesa di San Pietro Martire a Vigevano, 
conosciuta soprattutto per la cripta che contiene i 

resti del protettore della città, il beato Matteo Carreri, 
è presente una seconda stanza sotterranea, contenente 
salme di monaci. Si tratta di un “putridarium” un sistema 
di sepoltura appreso dagli spagnoli. È l’unico caso in 
Lomellina e del Nord Italia.

FORSE NON SAPEVI CHE…
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IL NOSTRO SPORT a cura di Fabrizio Negri

GINNASTICA ARTISTICA

Ai campionati di serie A1 
impresa della Costanza Mortara
Un risultato che ha dell’incredibile. Con queste pa-

role si può commentare l’impresa compiuta dai ra-
gazzi de “ La Costanza 1884 A. Massucchi” che hanno 
conquistato, sabato 16 settembre, il terzo posto nella 
classifica generale alla finale nazionale del campionato 
di serie A1. Dopo le prove di Torino, Roma e Ancora 
era in programma l’ultima tappa al PalaSele di Eboli, 
e Luca Corsico, Luca Lino Garza, Andrea Amato, Helge 
Liebrich, Federico Broli e Mario Alquati hanno sfodera-
to una prestazione superlativa. Lo stato di grazia dei 
giovani ha permesso alla squadra mortarese di conqui-
stare, come detto, il terzo posto con 86 punti tota-
li, frutto di tre quinti posti ottenuti nelle precedenti 
prove e il quarto raggiunto nella gara di Eboli. Meglio 
di loro hanno fatto solo i campioni d’Italia della Spes 
Mestre e la Pro Carate. 

PALLAVOLO

Florens: mantenere la categoria  
non basta più, bisogna stupire
La presentazione della Florens Vigevano avvenuta nelle 

scorse settimane ha fatto intendere che la squadra 
allestita per il campionato 2017-2018 può davvero 
stupire. Ormai l’obiettivo di mantenere la categoria, 
la B1, è un qualcosa che sta stretto. E per ottenerlo 
si è deciso di intervenire con alcuni cambiamenti. Il 
più importante è quello che riguarda l’arrivo del nuovo 
tecnico Stefano Colombo, ma anche diverse ragazze 
hanno sposato il progetto ducale. Isabella Milocco, che 
in passato ha assaggiato il campionato francese, Gloria 
Trabucchi, regista che dovrà sostituire la partenza 
di Silvia Bruzzone, e Francesca Trevisan, in cerca di 
riscatto dopo un anno complicato ad Olbia, sono solo 
alcuni dei nuovi arrivi alla Re Marcello.

I FATTI DELLO SPORT a cura di Fabrizio Negri

 PALLACANESTRO

Expo Inox: Sprude e Dronjak i colpi per far bene

Lo scorso anno il mancato accesso alla semi-
finale scudetto, in serie C gold, non ha di 

certo oscurato l’ottimo percorso della Expo Inox 
Mortara, capace di ottenere in regular season 
un settimo posto che valeva oro. Per il nuovo 
campionato, che si è aperto con la vittoria a 
Cerro Maggiore, coach Zanellati (nella foto) può 
puntare su alcune conferme. Giocatori del cali-
bro Nicolò Cattaneo, Alete Ferretti, Luca Bossi e 
diversi ragazzi del settore giovanile. Il mercato 
estivo è stato movimentato anche in entrata, 
come testimoniano gli arrivi di Luca Rinaldi, in 
uscita dalla Pallacanestro Mantovana in Lega-
due, Leon Dronjak, guardia di origine slovena 
con propensioni offensive di un certo rilievo, e 
Kalvis Sprude, alla terza stagione in Italia.

Con Pavone e Benzoni la ForEnergy punta in alto

Il primo segnale di netta superiorità era già 
arrivato dopo la prima giornata di campiona-

to, un gap di quasi 20 punti tra loro e Gazzada. 
Con questo inizio di torneo la ForEnergy Vige-
vano ha cercato da subito di mettere le cose in 
chiaro, dimostrandosi un’autentica corazzata 
costruita per vincere. Il nostro obiettivo - di-
chiara il general manager Marino Spaccasassi  
(nella foto) - è quello di far bene, abbiamo al-
lestito una buona formazione che può puntare 
alla promozione, poi è chiaro che sul risultato 
possono influire diversi fattori». Tanti sono i 
volti nuovi, a partire dal nuovo coach Paolo 
Piazza, fino ad arrivare a giocatori del calibro 
di Maurizio Pavone, proveniente dall’Omnia Ba-
sket, Daniele Benzoni e Andrea Pilotti.

 PALLACANESTRO

Viktor Lyefimov il colpo dell’estate

Lo si intuisce da tante piccole cose che quest’anno potrebbe 
essere la stagione buona per puntare in alto. A dire il vero già 

nel campionato 2016/2017 di A1 il Tennistavolo Lomellino era 
arrivato tra le prime, nell’Olimpo del tennistavolo. Ora il quar-
to posto ottenuto nella regular season non basta più. Occorre 
fare meglio e la possibilità è concreta più che mai. Nel mercato 
estivo la dirigenza è intervenuta assicurandosi un giocatore di 
caratura internazionale: Viktor Yefimov. L’atleta ucraino attual-
mente si trova tra i primi 100 al mondo e garantirebbe solidità 
di gioco e prestazioni di livello alla società di via Ristori. Al suo 
fianco sono stati confermati Alesandro Baciocchi e Jordy Picco-
lin. Il primo classe ’95 e il bolzanino classe ’97 sono entrambi 
tesserati per il gruppo sportivo Fiamme Azzurre.

 TENNISTAVOLO

 CALCIO E CALCETTO

Arbitri: dopo il progetto junior talent
 la sezione punta su El Ainouch e Caka
Dire che è il protagonista sul ret-

tangolo di gioco è una falsità, 
ma il suo ruolo è davvero fon-

damentale, rappresenta un’autorità, 
senza la quale non è possibile iniziare 
una partita. Stiamo parlando dell’ar-
bitro di calcio. In tanti non conosco-
no i meccanismi, la preparazione e la 
concentrazione per gestire al meglio 
22 giocatori, a cui si sommano staff 
tecnico, panchine e allenatori. Allo 
stesso tempo sono sempre i primi a 
finire nell’occhio del ciclone in caso 
di errore e nella nostra società pun-
tare il dito sull’arbitro è ormai diven-
tata una consuetudine. Nel territorio 
esiste una sezione arbitri chiamata 
Lomellina, nata nel maggio 2012 dal-
la fusione tra le sezioni di Mortara e 
Vigevano. «Attualmente siamo 80 as-
sociati - dichiara Marco Bedin, presi-
dente della sezione Lomellina - di cui 
63 arbitri effettivi (1 di calcio a 5) e 
17 osservatori. Ci sono alcuni giova-
ni che grazie a ottimi risultati sono 
arrivati al Cra (Comitato regionale ar-
bitri). In prima categoria dirigono i 

match, per il secondo anno consecu-
tivo, Marco Pigozzi e Andrea Cannata, 
in eccellenza abbiamo tre assistenti: 
i gemelli Serri e Antonio Minieri». Lo 
stesso discorso di crescita può essere 
fatto per gli osservatori. «Abbiamo al 
Cra - prosegue Bedin - Celestino Tor-
riani, in serie D Riccardo Iavarone e 
in B Claudio Lasagna. Diversi arbitri, 
invece, sono particolarmente promet-
tenti in prospettiva futura e inutile 
dire che la sezione sta puntando su 
di loro. Uno di questi è Fjoralb Caka, 
lo scorso anno impegnato nel proget-

to junior talent, mentre per la nuova 
stagione il prescelto per questa espe-
rienza sarà Ayoub El Ainouch». Per 
esprimersi al meglio in campo sono 
sicuramente importanti i raduni. «Lo 
scorso anno a metà stagione - con-
clude Bedin - ci siamo ritrovati a Te-
nero, in Svizzera, mentre per l’inizio 
del nuovo campionato la scelta è ri-
caduta su Novarello. Infine, mi preme 
ricordare che la sezione Lomellina ha 
in carico alla settimana una media di 
40 partite, per un totale annuale di 
circa 1.550». 

Il gruppo di arbitri della sezione Lomellina

Viktor Yefimov con il presidente Paolo Clerici
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IL NOSTRO SPORT a cura di Elia Moscardini

Domenico Prestigiacomo, 
fondatore e  direttore tecni-
co dell’Asikt (Associazione 

sportiva italiana Kung Fu tradi-
zionale) ci ha raccontato l’avven-
tura vigevanese del gruppo sporti-
vo che avrà inizio in questo mese 
di ottobre dopo che l’associazione 
ha deciso di trasferirsi nella cit-
ta ducale dalla palestra di Motta 
Visconti.

Nata nel 2014 nell’interland 
milanese l’Associazione spor-
tiva italiana Kung Fu tradizio-
nale ha deciso di promuovere il 
Kung Fu Chang anche a Vigeva-
no, spostando totalmente l’at-
tività nella città ducale, cosa si 
aspetta da questo cambio?
Vigevano, oltre ad essere indub-
biamente una città bellissima, 
offre anche il vantaggio di essere 
facilmente raggiungibile  anche 
da altre città come Abbiategras-
so. L’obiettivo quindi è quello far 
conoscere il Kung Fu nella sua 
“pienezza” agli studenti che già 
frequentano i nostri corsi e ai fu-
turi appassionati che altrimenti 
dovrebbero fare i pendolari verso 
grandi città come Milano. Spe-
riamo di avvicinare quante più 
persone è possibile alla pratica 
del Kung Fu Chang, perchè è una 
disciplina in cui non si finisce 
mai di apprendere e di migliorare 
e che può essere definita un vero 
e proprio stile di vita.

Lei ha parlato di Kung Fu “tra-
dizionale”, ci spieghi in cosa 
si differenzia rispetto a quello 
“moderno”?
Un pò contagiati dai vari film d’a-
zione, oggi gli atleti pretendono 
di diventare subito dei campioni. 
Nel Kung Fu tradizionale cinese la 
“bravura” è direttamente propor-
zionale al tempo che vi si dedica 
e la si può raggiungere solo dopo 

aver superato alcuni passaggi. Il 
Kung Fu Chang della nostra scuo-
la richiama in sè due discipline: 
la prima prevede inizialmente 
una parte molto dinamica e si 
tratta dello Shaolin Chuan, men-
tre al contrario la seconda è mol-
to più riflessiva ed è denominata 
Tai Chi Chuan. Entrambe le disci-
pline, poi, si fondono per creare 
un unico grande insegnamento, 
ossia il Kung Fu tradizionale del-
la Cina del nord. Sopratutto per 
quanto riguarda il Tai Chi Chuan, 
durante l’insegnamento non ci si 
sofferma solo sulle tecniche di 
forma, ma anche sulla loro ap-
plicazione, quindi, quella che a 
prima vista sembra essere solo 
una danza o una forma di yoga 
in movimento, può trasformarsi 
in una forma di autodifesa estre-
mamente efficace.  

Un percorso, quello del Kung-
Fu, che richiede molti anni di 
studio e dedizione, sino a di-
ventare una filosofia di vita...
Il Kung Fu è una delle arti mar-
ziali piu complete, ma è anche 
una tra le più difficili da appren-
dere, grazie ad  un percorso serio 
e rigoroso che prevede il comple-
tamento del programma in circa 
45 anni di studio continuo. Nel 
Kung Fu, tutti i passaggi di grado 
avvengono solo al superamento 
di un esame e non per merito, 

come avviene in altre discipline. 
Il massimo livello raggiungibile è 
il decimo livello di cintura nera, 
difficilissimo, direi quasi impos-
sibile, ma ciò non toglie che il 
Kung Fu possa divenire un alle-
ato che accompagna per tutta la 
vita non solo il singolo atleta, ma 
anche chi gli sta intorno.

Infine cosa può dire a coloro i 
quali si vogliono avvicinare a 
tale disciplina, quanti allena-
menti richiedete nel corso della 
settimana e quale sarà la nuova 

impostazione dell’associazione? 
Possono partecipare ai nostri cor-
si davvero tutti; dai sei anni in 
su è possibile venire in palestra 
e provare a innamorarsi di tale 
disciplina. È uno sport completo, 
con tecniche di calci, prese e an-
che l’uso di attrezzi che permet-
tono, soprattutto ai piu piccoli, 
di prendere consapevolezza con 
il proprio corpo in maniera gra-
duale ed efficace. Sono previste 
due sessioni settimanali per ogni 
disciplina, con gruppi distinti e 
separati in base al livello di co-
noscenza acquisita. In più, par-
tiremo con un corso dedicato ai 
bambini in età scolare, ai quali 
saranno subito insegnate le prime 
tecniche di Shaolin. Un pensiero 
che voglio esprimere a coloro che 
si vogliono avvicinare a tale di-
sciplina è che il Kung Fu sicura-
mente richiede molto all’atleta, 
sia in termini mentali che fisici, 
ma ripaga tutto con un benessere 
interiore e salutare che difficil-
mente si ritrova in altri sport.

L’Asikt in passato e stata anche 
promotrice di un progetto che 

mirava a studiare gli effetti benefi-
ci del Tai Chi Chuan sugli ultracin-
quantenni, soprattutto a livello di 
dolori articolari e mal di schiena. 
«È stato un progetto interessante 
- spiega Domenico Prestigiacomo - 
poichè ha denotato come la correla-
zione fra Tai Chi Chuan e benessere 
psico-fisico sia davvero importan-
te». Gli ammessi al progetto hanno 
formato due gruppi: il primo compo-
sto da individui in età pensionabile 
e il secondo composto da uomini e 
donne di età compresa fra i 40 e i 50 
anni. Per sei mesi i due gruppi han-
no affrontato due volte a settimana 

le lezioni del maestro Prestigiacomo 
e dei suoi collaboratori, concentran-
dosi principalmente sull’apprendi-
mento del Tai Chi Chuan e i risultati 
ottenuti sono stati sorprendenti. 
In entrambi i gruppi le persone che 
soffrivano di dolori legati soprat-

tutto alla schiena hanno notevol-
mente ridotto i propri disturbi ed 
è inoltre migliorata sensibilmente 
anche la capacità di concentrarsi; lo 
stesso maestro Prestigiacomo com-
menta così tali risultati: «Spesso, 
proprio in età avanzata, il corpo e 
l’individuo tendono a “sedersi” in 
una routine di posture e di gesti in 
modo tale che il corpo ne risenta; 
attraverso la pratica del Pa Tuan 
Chin, una serie di otto esercizi che 
solitamente si usano come riscalda-
mento, e del Chi Kung, un lavoro 
di incremento dell’energia interio-
re, abbiamo potuto ridare slancio e 
vigore non solo al corpo, ma anche 
alla mente».

Quando il Tai Chi Chuan cura il mal di schiena

In poche parole 
l’arte del buon lavoro
«Se volessimo tradurre in maniera mo-

derna la parola Kung Fu potremmo 
dire che si tratta dell’arte del “buon lavo-
ro” - svela Domenico Prestigiacomo - e ciò 
fa comprendere come il Kung Fu non sia 
rinchiuso solamente fra le mura di una pa-
lestra, ma si possa ritrovare nella “vita di 
ogni giorno”. L’alunno che fa bene i compiti, 
l’architetto che progetta un solido palazzo, 
l’atleta che si allena al massimo delle pro-
prie capacità e potenzialità, fanno Kung Fu, 
ossia compiono l’arte di svolgere un buon 
operato, in famiglia come sul posto di lavo-
ro, in palestra come al bar con gli amici. Il 
Kung Fu è ovunque. È composto da Shaolin 
(che significa “pugilato della giovane fore-
sta”) e da Tai Chi Chuan, una antichissima 
ginnastica cinese nata tra il dodicesimo e il 
quattordicesimo secolo. Secondo la filosofia 
cinese sono due le grandi forze che armo-
nizzano e organizzano la natura e l’uomo: 
lo Yin e lo Yang, e nel Tai Chi Chuan tali 
energie sono fuse in un unico atto.
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• Kung Fu tradizionale
• Shaolin Ch’uan
• T’ai Chi Ch’uan

SPORT e SALUTE 

per tutte le età

Insegnare il Kung Fu come stile di vita 
Ecco l’associazione Asikt di Vigevano

Da ottobre nella città ducale una nuova struttura ospita atleti esperti e futuri appassionati della disciplina




